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P'AURSICE «PRIMA

  

ORDINANZA u. 12 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTO il decreto del Presidente ‘della Repubblica in data o dicembre
1952, Il. 2357

CONSIDERATA l'opportunità di garantire per i minori una efficace ed
estesa tutela sul lavoro, che ne protegga la vita e la salute e ne assicuri il benes-
sere, in armonia con le direttive di politica sociale sancite nell'Accordo di Tutela
e coni principi contenuti nelle vigenti Convenzioni internazionali sul lavoro;

VISTO l'art. 1 dell'Ordinanza n. 28 di rep. in data 23 dicembre 1951;

VISTO l'art. 4 della dichiarazione dei Principi Costituzionali annessa
all’Accordo di Tutela per il territono della Somalia sotto Amministrazione

Italiana;

VISTO l'art. $ dell'Accordo di Tutela per il territorio della Somalia sotto
Amministrazione Italiana ;

VISTO Vart. 4 del decreto del Presidente della Repubblica in data o di-
cembre 1952, n., 2357;

ner

  

  

 

   

  

Il lavoro de
agricoli, imprese di
tieri, laboratori,k

nti inrdustriali,| commerciali ed
fabbriLi iniere. e cave, canl-

Di pubblici o privati, anche
postestoalle 1norme della presente
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intervenuta CSpressa opposizione dei genitori o del tutore del Minore, U salvo,

per quel che concerne i lavori leggeri di carattere industriale, la preventiva

iutorizzazione dell'Ispettore Regionale del Lavoro,
Sono compresi nei lavori leggeri quelli stagionali di raccolta è di cernita

dei prodotti, eseguiti nelle aziende agricole.

ATTORI

I minori di età inferiore ai 14 anni, non possono essere adibiti al lavoro
a bordo delle navi, tranne che non si tratti di navi scuola autorizzate dall’Am-
ministrazione o di navi sulle quali siano impiegati membri della loro famiglia
che assumano la responsabilità dei minori stessi.

Art. 4.

L'età minima per l'impiego a bordo delle navi quali fuochisti ed aiuto
fuochisti è stabilita in anni 18,

Arti Si

Al fine di permettere il controllo dell’applicazione delle disposizioni di
Cui ai precedenti art. 3 e 4 il Comandante della nave dovrà annotare in un
apposito registro tutte le persone dii età inferiore ai 18 anni impiegate a bordo,
con l'indicazione della loro età e del loro impiego,

TRASPORTI DI PESI

Art. 6.

I minori dell'età da 12 a 18 anni, impiepati negli stabilimenti previsti da!
l’art. 1 non possonoportare, trainare e spingere carichi se non nella seguente mi-
sura massima :

a) Trasporto a braccia od a spalle:
minori dai 12 ai 13 anni 8 Kg.

» » 13 al 16 anni ro Kg.
i i 16 ai 18 annîi 15 Kg.

b) Trasporto con carriole (veicolo compreso)
minori dai 14 ai 16 anni 35 Ke.

» » 6 ai 18 anni 45 Ke.
c) Trasporto con veicoli a 3 0 4 ruote (veicolo compreso)

minori dai 14 ai 16 anni 45 Ke.» » 16 ai 18 anni» » 60 Kg.

LAVORI PERICOLOSI

Art. 7.

Per tutti i lavori eseguiti in condizioni pericolose o insalubri, oppure esigentiun notevole impiego di forza o di attenzione, l'età minima d'impiego è fissata inanni 18,



 

Baj Maia
Di

   S'intendono per lavori pericolosi ;

a) lavori di pulizia e di servizio dei motori e degli organi di trasmissione
e delle macchine che sono in moto;

5) lavori per mettere in moto ruote orizzontali e verticali e lavori com-
portanti l’impiego di cesoie e di trancie;

e) lavori alle seghe circolari ed a nastro;
d) lavori nei quali vengono impiegati o manipolati esplosivi e loro ac-

Art, 8.

E' vietato impiegare nei lavori sotterranei delle miniere e delle cave i mi-
nori di età inferiore ai 18 anni, per l'estrazione di minerali, sia che queste ope-
razioni vengano effettuate a braccia che con l’aiuto di utensili pneumatici.

Art. 0.

E° vietato impiegare i minori di età inferiore ai 16 anni nei lavori eseguiti a
mezzo d’impalcature volanti per la costruzione, manutenzione e ripulitura dei
fabbricati,

ORARIO DI LAVORO

‘Art. 10.

Tu nessun caso la durata di lavoro dei minoripuò essere superiore alle otto
ore giornaliere. EAmministrazione.‘potrà, consuodecreto, regolare la durata del
lavoro e la distribuzione delle ore lavorative periminori di anni 14, al fine di
dare la possibilità ai medesimi di. frequentare|escuole,

  
ereimpiegati nei lavori

consecutiva di almeno rI
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a) zuccherifici;

b) fonderie di metalli;

c) industrie per la produzione e l’erogazione di energia elettrica

ed altre industrie determinate con decreto dell’Amministratore, sentito

l’IspettoreCentrale del Lavoro. .

Art. 15.

Il divieto del lavoro notturno non si apblica a coloro che abbiano

raggiunto l’età di quattordicianni, quando si verifichi un caso di forza

maggiore che ostacoli il funzionamento normale dell'azienda.

In questo caso il datore di lavoro deve darne immediata comuni-

cazione all’Ispettore Regionale del Lavoro, indicando le condizioni co-

stituenti la forza maggiore, il numero dei minori occupati. gli orari

di lavoro adottati e la durata presumibile del lavoro notturno. Dovrà

altresì comunicare successivamente all'Ispettore la data di cessazione

del lavoro notturno. L’Ispettore potrà imporre la limitazione o la so-

spensione del lavoro notturno.

Contro il provvedimento dell’Ispettore Regionale è ammesso ri-

corso all’Ispettore Centrale del Lavoro.

Art. 15. l
A prescindere dalle disposizioni di cui ai precedenti articoli 13 e 14,

YIspettore Regionale del Lavoro ha facoltà di autorizzare il lavoro not-

turno dei giovani lavoratori dai 14 ai 18 anni, in circostanze partico-

larmente gravi, quando l’interesse pubblico lo richieda, o nei casi in

cui tale lavoro sì applichi a materie prime od a materie in lavorazione

suscettibili di rapida alterazione, quando ciò sia necessario per salvare

tali materie da una perdita altrimenti inevitabile. °

L’Ispettore Regionale può altresì disciplinare il lavoro notturno

dei minori stessi in determinati periodi o ricorrenze, secondo le tradi-

zioni e le consuetudini religiose.

SALARIO

Art. 16.

Il salario minimo dei minori sotto ai 14 anni non deve essere in

alcun caso inferiore al 50% di quello dei lavoratori adulti della mede-

sima categoria professionale. Per i minori dell'età dai 14 ai 18 anni,

questo limite è elevato al 75%.

CONTROLLO DELL'IMPIEGO

Art. 11.

I datori di lavoro annoteranno sulla cartella individuale o sul fo-

glio paga l’età del giovane lavoratore. .

Tali documenti dovranno in ogni momento essere a disposizione

dell’Ispettore Regionale del Lavoro.

L’accertamento dell'età si effettua mediante presentazione del cer-

tificato di nascita o, in mancanza, mediante documento rilasciato dal

Cadi nelle forme prescritte.

Nei casi controversi il. minore potrà essere sottoposto a perizia

medica.



 

  

 

= der

IDONEITA” FISICA — VISTITA MEDICA COR,

ATt. 18.

1 minori non possono essere addetti al lavoro ove non risulti, in base a
certiticato medico, la loro idoneitàal lavoro stesso,

Successivamente e fino all'età di 18 anni essi dovranno essere sottoposti
— almeno una volta all'anno — a visita medica, per accertare tale idoneità,

I medici deil’Amministrazione sono tenuti ad eseguire le visite mediche ed
a rilasciare gratuitamente il certificato predetto.

Art. 19.

L’Ispettore Regionale del Lavoro potrà chiedere la visita sanitaria di con-
trollo di ogni minore allo scopo di accertarne l'idoncità al lavoro cui è adibito.

In caso venga accertato che il lavoro eccede le forze del minore l’Ispettore
Regionale del Lavoro potrà imporre che egli venga dimesso dal lavoro od adibito
ad un altro lavoro adeguato alle sue condizioni fisiche.

SANZIONI

Art, 20.

Chiunque contravvenga alle disposizioni contenute nella presente Ordi-
nanza è punito con l'ammenda fino a So. 500 o conl’arresto fino a tre mesi. Nei
casì più gravi le due pene potranno essere applicatecongiuntamente.

pesv 21. |
dd bari E £ ga

L'Amministratore potrà,con‘suo<decreto, emanare.
per l'esecuzione della presente Ordinanza, —

Mogadiscio, li 28 giugnotogg:ici
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VISTO l'art 4 della Dichiarazione dei Principi Costituzionali annessa allo

Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia sotto Amministrazione Italiana;

VISTO l'art. 8 dell'Accordo di Tutela per il Ferrario della Somalia sotto

Amministrazione Italiana ;

VISTO l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica in data o dicem.

bre 1953, N. 2357;

ORDINA

E' approvato l'annesso Ordinamento per l'esercizio dell'attività assicurativa

i Territorio della Somalia, vistato in data odierna.

Mogadiscio, lì 28 giugno 1053

L'AMMINISTRATORE

E. Martino

Visto e registrato al n. 1267 del R. D.
li 3o giugno Tg53.

ORDINAMENTO PER L’ ESERCIZIO

DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE IN SOMALIA
n
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Art.+2

Le disposizioni del presente ordinamento non si applicano :

a) alla Cassa per le Assicurazioni Sociali della Somalia ;

b) alle società di mutuo soecorso, non aventi scopo di speculazione, ché
assicurino ai loro soci um capitale non superiore ai 10.000 somali o una rendita
non superiore ai qoo somali anmui;

c) alle Amministrazioni pubbliche ed alle aziende private in quanto
provvedano dircitamente al trattamento di quiescenza o di pensione od ai sussi-
di in caso di morte per il loro personale;

- d) alle Casse di previdenza giuridicamente riconosciute;

e) alle società ed agli enti per i quali l'eccezione fosse disposta da di-
sposizioni speciali.

Art. a:

Alle società in nome collettivo, in accomandita ed a garanzia limitata, ed
alle persone singole è vietato l'esercizio delle assicurazioni, salvo i contratti
vitalizi stipulati a norma degli articoli 1872 e seguenti del Codice Civile.

Sono altresì vietate in Somalia le operazioni di assicurazione sulla vita a
premio naturale, le associazioni tontinarie o di ripartizione. E’ inoltre vietata
la costituzione in Somalia di società che sì propongano di esercitare l’assicu-
razione esclusivamente all’estero.

TITOLO Il.

Assicurazioni sulla durata della vitaumana.

CAPITOLOIL.
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l’anzidetto ramo intendano istituire nel ‘Territorio una legale rappresentanza,
debbono essere a ciò preventivamente autorizzate.

L'autorizzazione è concessa mediante decreto dell'’Anuministratore da |ub-
blicarsi sul Bollettino Ufficiale della Somalia, sentito il parere di una con'inis.
sione consultiva presieduta dal Lapo dell'Ufficio Industria, Commercio Imn-
«no e Lavoro e composta dai sottosegnati membri nominati annualmente con
decreto dell'Amministratore:

a) un rabpresentante dell'Ufficio Affari Giudiziari « Lesislativi:
b) un rappresentante dell'Ufficio Affari Finanziari ;
e) un rappresentante dell'Ufficio Affari Interni;
d) «due membri designati dal Consiglio Territori

popolazione della Somalia;
e) due rappresentanti delle imprese private che esercitano ]'

assicurazioni in Somalia, designati dal Consiglio Economico,
f) un rappresentante del personale dipendente dalle

zione, designato dal Consiglio Economico ;
2) un rappresentante della Camera di Commercio.

L'autorizzazione suddetta è soggetta alla tassa di

ale in ramnpresentanza della

industria delle

    

    

 

  

 

  

         

   
   

   
   

 

     

  
    
   
   
  

      

  

miprese di assicura-

concessione vovernativa.

Art. i

Per ottenere l'autorizzazione ad esercitare le assicurazioni o le nmassicsulla durata della vita umana, le im
Industria, Commercio Interno e I,

Urazioniprese somale devono presentare all'Ufficioavoro, la relativa domanda e fornire ;p: 1°) la prova ci essere legalmente costituite eÈ dr: cietà per azioni, anche a forma cooperativa, capitale azionario non inferiore a1 milione di somali, di cui almeno 700.000 interamente versati, oppure, se si> fi tratta di associazioni di Mutua assicurazione, un fondo di garanzia non intefr |riore alla suddetta SOMMA ;
2°) la prova di aver depositato presso la Banca d'Italia,#0,la somma di 5.000 somali in numerarioI lepo. sarà restituito in caso di rifiuto dell’
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te lc autorità della Somalia, di stipulare e firmare i contratti e gli altri docu-
menti relativi alle assicurazioni fatte in Somalia, di compiere le operazioni ne-
cessarie per la costituzione e il vincolo dei depositi cauzionali preseritti dal
presente Ordinamento;

b) comprovare che esercitano regolarmente l'assicurazione sulla vita mel
proprio paese d'origine da almeno to anni;

c) fornire ogni altro documento richiesto dall'Ufficio Industria, Com-
mercio Interno e Lavoro.

Le condizioni generali è particolari det contratti di assicurazione e tutte
le appendici relative devono essere redatte in lingua italiana e araba.

T,c autorizzazioni alle Imprese estere non saranno concesse se gli Stati ai
quali dette imprese appartengono non concedono alle imprese somale un trat-

tamento non inferiore a quello concesso alle imprese dello Stato che essi trat-
tano più favorevolniente,

L'Ufficio Industria, Commercio Interno e Lavoro stabilirà, quando sia

il caso, quelle speciali condizioni per l'ammisione e la prosecuzione dell’eser-
cizio d'imprese estere che l'applicazione del predetto principio rendesse neces-
SATTO,

Art, 0;

Col decreto d'autorizzazione di cui all'art. 6, l'Amministratore approva
anche le tariffe e le condizioni di polizza prodotte dalle imprese.

Art. 10,

Le modificazioni degli atti e dei dati preseniati all'Ufficio Industria, Com-

mercio Interno e Lavoro a termini degli articoli 7 e 8, devono essere approvate
dall’Amministratore.

Esse non hanno effetto che dalia data del decreto d'approvazione.

5 ATt= In

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione somale, italiane ed estere
che abbiano avuto l'autorizzazione ad operare nel ‘Territorio, devono costituire

e vincolare nei modi stabiliti dagli art. 14 e 18:

a) un fondo iniziale di So. 20.000 computabili nella riserva matematica;
b) una cauzione di So. 5.000 a garanzia delle operazioni da compiersi

nel Territorio.

Esse potranno a questo scopo valersi del deposito effettuato a termine dei-
l’articolo 7. '

Art, 12.

La riserva destinata all'adempimento degli cbblighi assunti con le opera-
zioni di assicurazione (riserva matematica) relativi al portafoglio somalo, non
potrà essere inferiore a quella risultante prendendo a base le tavole di mortalità,
d'invalidità ed il saggio d'interesse dicmall'art, 7

Lé imprese presenteranno all'Ufficioaiar Commercio Interno e La-
voro almeno ogni tre anni:



 

a) il confronto fra la mortalità prevedura nelle tavole predette e queila

realmente verificatasi;

b) il confronto fra il saggio d'interesse predetto e quello realmente ri.

cavato dall’impiego delle riserve.

Nel caso di scarti fra questi elementi così notevoli da giustificare fondati

timori sulla sicurezza del funzionamento tecnico dell'impresa, l'Ufficio Iu-

dustria, Commercio Interno e Lavoro inviterà l'impresa ad esporre le sue giu-

«tificazioni salvo ulteriori provvedimenti.

1 AL. «Bsi

Le imprese di assicurazione sulla durata della vita umana, somale, italia-

ne ed estere, devono possedere nel Territorio e vincolare a favore degli assicu-

rati le cui polizze fanno parte del portafoglio somalo, le attività necessarie pur

coprire le riserve matematiche inerenti a detto portafoglio e calcolate sulla ba-

se degli elementi di cui all'art. 12.

Lo stesso obbligo compete anche alle imprese che non assumono nuovi ti

schi ma si limitano a gestire il portafoglio precostituito.

Per 1 depositi attualmente esistenti cessa l'obbligo del reimpiego dei rela

tivi interessi.

Le riserve matematiche di cui al precedente articolo debbono essere cu...

tuite con una o più delle seguenti specie di attività :

1°) titoli emessi o garantiti dall’Amministrazione Fiduciaria Italiana della

Somalia ; i

2°) cartelle emesse dagli Istituti autorizzati ad esercitare il credito

Territorio, garantito dall'Amministrazione Fiduciaria Italiana della Somali,

3°) beni immobili posti nel territorio, liberi da ipoteche;

4°) mutuigarantiti da prima ipoteca sopra beni immobili posti nel Territo-

Tio, perunasomma chenon ecceda la metà del valore degli immobili stessi cde-

bitamente accertato; cu |
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È Iunle cartelle indicati nel precedente articolo, se al portatore, deb- |
dl bono cssere depositati presso la Banca d’Italia, filiale di Mogadiscio.

I medesimi titoli o cartelle, i depositi in numerario ed in genere tutti è
valori mobiliari, destinati a copertura delle riserve matematiche, debbono es-

sere vincolati a favore degli assicurati, le cui polizze fanno parte del portafo.
glio somalo.

a b;

lo a favore delia massa degli assicurati le cui polizze di assicurazione fanno

parte del portatoglio somalo. Nessun mutamento nei titoli e nel numerario

depositati può essere effettuato se non in seguito ad espressa autorizzazione

dell'Ufficio Industria, Commercio Interno e Lavoro.

Sui beni immobili viene iscritta ipoteca in base a decreto dell’Ammin'-

È i; La polizza o la ncevuta di deposito deve contenere dichiarazioni di vinco-

 

t-—— stratore. Per i mutui ipotecari il vincolo di cui al precedente comma, in base

i al decreto dell'’Amministratore, viene annotato, a termine dell'art. 2843 del

x Codice Civile, in margine all'iscrizione dell'ipoteca stabilita a garanzia dei

mutui stessi. La liberazione della detta ipoteca e del detto vincolo sarà parimenti

eseguita in base a decreto dell'Amministratore.
È i + a È . # » 4 è =

Le dette iscrizioni ed annotazioni sono esenti dalle tasse ipotecane. LO I titoli di credito ammessi al deposito © non soggetti originariamente alin

i tassa di bollo, saranno accettati con esenzione della tassa stessa fino a quando

rimangono vincolati presso la Banca d'Italia, filiale di Mogadiscio. Saranno pa-

rimenti esenti dalla tassa di bollo le ricevute rilasciate dalle imprese private im

occasione del ritiro dei titoli depositati alla predetta Banca d’Italia in esecuzione

È del presente Ordinamento e degli articoli 2787, 2745 € seguenti del Codice Civile.

E: Sulle altre attività mobiliari costituenti le riserve matematiche, vincolate

Ca garanzia degli assicurati secondo le norme del presente articolo, è stabilito

il privilegio a favore della massa dei medesimi assicurati a termine degli artico-

lî 2787, 2745 e seguenti del Codice Civile dianzi citati.

  

  

  

  

 

   
  

    

  

  

Art. 10.
A

italiane ed estere che esercitano l'assicurazione sulla—

evono allegare al proprio bilancio l'elenco analitico

elle riserve e delle cauzioni, con l’indi-

assegnato ai sensi dell’arti-
A
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Art: 17.

Le imprese somale, italiane ed estere di assicurazione sulla vita devono

prelevare annuslmente dagli utili neiti derivanti dalle operazioni fatte nel
‘Territorio, non meno del 10% per formare il fondo riserva ordinario di citi
all'art. 2428 del Codice Civile.

Tale prelevamento deve essere continuato fino a che sia raggiunto al-
meno il 5 % della riserva matematica. Se il fondo dopo costituito venga di-
iminuito per qualsiasi ragione 0 se più non si trovi nella proporzione  pre-
scritta, cleve essere reintegrato o aumentato nel modo stesso,

Detto fondo di riserva deve essere investito in uno o più dei modi d'im-
piego indicati all'art. 14.

Art. 18.

Le imprese che si propongono di esercitare altre operazioni di assicura-
zione oltre a quelle di assicurazione sulla vita, devono indicare nello sta-
tuto quale parte del capitale e delle riserve sia destinato all’adempimenio
deglì obblighi derivanti dalle assicurazioni sulla vita e devono tenere sc-

n parata gestione,

i Tali capitali e riserve non possono essere inferiori agli importi stabiliti
o dagli articoli 7 e 17.

È Le attività relative alla gestione dell’assicurazione sulla vita non possono cs-
: sere devolute a soddisfare obbligazioni di altra natura.

   
  
  
   

   
  

IbELOLOSIII

Assicurazioni contro i danni,

Art, 19.

Le imprese somale cheintendano esercitare l'industria delle assicurazioni
uvdelle riassicuiazioni contro ldanni, le imprese italiane ed estere che inten-
dano istituire in Somalia unarappresentanza per esercitare nel Territorio la

| industria delleao «delle riassicurazioni contro i danni debbono cs-
| Sere aciò preventivam itorizzate nelle forme e con le modalità stabilite
[p; 1Cl precedente 218,6.
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b) somali duecentocinquantamila, di cui almeno centosettantacinquemi-

la versati, quando siano escluse dall'esercizio le assicurazioni e le riassicura4

zioni sulla vita umana e quelli di cui alla precedente lettera a) ma vi siano

comprese quelle contro uno o più dei seguenti rischi: infortuni, malattie, re-
sponsabilità civile e furti;

ce) somali centomila, di cui almeno settantamila versati, per l'esercizio

di tutti gli altri rami escluse le assicurazioni e le riassicurazioni sulla durata

della vita umana e quelli specificati nelle precedenti lettere a) e b)-

L'Amministratore, sentito il parere della Commissione di cui all'art. 6,
può consentire, con proprio decreto, alle imprese che esercitano uno solo del

rami contemplati nella precedente lettera c), che il capitale sociale 0, se' trat-

tasi di società di mutua assicurazione, il fondo di garanzia, sia limitato ad una

somma inmore, purchè non inferiore, a somali cinquantamila.

Art. 20,

Le imprese somale, italiane ed estere, anche se a forma mutua o coopera-

tiva, per poter esercitare nel ‘Territorio le assicurazioni diverse da quelle sulla

durata della vita umana, debbono costituire e vincolare, a favore della massa

degli assicurati per contratti formanti il portafoglio somalo, una cauzione che

viene raccuagliata a fine di ogni esercizio al 35% dei premi lordi dell'esercizio

scaduto inerenti alle assicurazioni, stipulate nell'esercizio stesso o anteriormen-

te, dei rischi compresi nel portafoglio somalo a morma dell'art. 1

In tali premi si intendono compresi gli accessori e le addizionali ed esclu.

se solamente le tasse a carico degli assicurati,

Le dette canzioni non possono essere, in nessun caso, inferiori alla somma

di So. 3.000 per le imprese somale che, secondo lo statuto, possono esercitare

un solo ramo di assicurazione e per le imprese italiame ed estere che sono

state antorizzate ad esercitare nel Territorio un solo ramo di assicurazione,

alla somma di So. 5.000 per imprese somale, italiane ed estere, che, statu-

tariamente, possono esercitare 0 sono autorizzate ad esercitare più rami di as-

sicurazione,

I.e dette misure minime sono parimenti richieste. alle imprese somale,
italiane cd estere per poter comunque iniziare operazioni di assicurazione nel

Territorio.

Non sono soggette all'obbligo della costituzione di cauzione le associa-

zioni di mutua assicurazione e le società cooperative le quali per disposizioni

statutarie 0 anche solo di fatto operano in una sola Residenza, purchè i pre-

mi o contributi annui non siano superiori a So. 1500 per ogni ramo e nel com-

plesso per tutti i rami esercitati a 50. 6.000,

Le cauzioni delle imprese di assicurazione contro i danni devono essere

‘costituite con attività proprie delle imprese medesime.

MUTUO

Per la costituzione delle cauzioni di cui al precedente articolo, per le mo-

dalità di deposito e di vincolo delle attività destinate a detta costituzione e

per la valutazione di tali attivitàsidovranno osservare, in quanto applicabili,
le disposizioni degli art. 14 e 15 del presente Ordinamento,

“kr

TRNC



®

-. 3060 —

Art. 22.

Le imprese di assicurazione contro i danni, entro tre mesi dalla chiusura
dell'esercizio, devono comunicare all'Ufficio Industria, Commertio Interno è
Lavoro gli elementi per una revisione provvisoria della cauzione è qualora Je
attività all'uopo vincolate risultassero deficienti a coprire la cauzione, le im-
prese debbono reintegrarla entro i trenta giorni successivi alla scadenza de:
tre mesi predetti, inviando all’Ufficio suddetto i relativi documenti ci priva.

La revisione definitiva della cauzione, dovrà essere compiuta in base ai
risultati di bilancio. Le imprese debbono allegare al proprio bilancio l'elenco
analitico delle attività vincolate a copertura delle cauzioni, con la indicazione
per ciascuna attività del valore ad essa assegnato in base alle valutazioni fatic
a fine di esercizio secondo le norme di cui al precedente art. 14.

Per la reintegrazione delle eventuali deficienze della cauzione e lo svin-
colo di eventuali eccedenze si dovranno osservare le norme di cui al preceden-
te articolo 16.

Nei casi di riduzione delle cauzioni vincolate, l'Amministratore potr:
disporre che l’eccedenza sia destinata al pagamento degli indennizzi rimasti
da liquidare e non ancora pagati.

Gli svincoli totali della cauzione saranno autorizzati. dall'Amministrato=c
quando l'impresa, per qualsiasi motivo, abbia cessato di esercitare l’assicura-
zione, previa dimostrazione di avere estinto qualsiasi obbligo ed impegno
sunto con le assicurazioni.
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Devono però annualmente compilare un resoconto speciale ner le opera-
zioni compiute in Somalia,

ATE 26.

Le imprese di assicurazione e di riassiturazione somale, italiane ed estere
oltre 1 libri legali previsti dall’art. 2214 e seguenti del Codice Civile debbono
tenere presso la sede o la rappresentanza centrale in Somalia, per le assicura-
zioni appartenenti al portafoglio somalo -

I) un registro dei contratti, anche diviso per agenzia,.nel quale in or-
dine cronologico siano iseritti i contratti stipulati dalla sede e dalle agelzie
con l'indicazione della data e degli estremi, della proposta e del perfeziona-
mento del contratto; ®

2) un repertorio dei sinistri nel quale siano registrati i sinistàì denur-
ciaîi secondo l'ordine cronologico col quale pervengono le denuncie;

3) un registro dei contratti scaduti; PMR)
4) un registro dei contratti per i quali sia avvenutà decadenza;
5) unregistro dei contratti per i quali sia avvenuto il riscatto;
6) il registro dei premi prescritto dalle vigenti disposizioni tributarie

sulle assicurazioni; ; Wa I
7) un libro dei conti individuali degli assichrati con partecipazione agli

utili. i w
Le imprese hanno la facoltà di riunire in un umieo libro o schedario due

o più delle predette registrazioni, purchè sia però possibile l'esatta o completa
rilevazione di tutti gli elementi suindicati. |00

L'Ufficio Industria, CommercioInterno. eI avoroJfafacoltà di stabilire
norme per la tenuta dei libri predetti edi richiedere al: imprese la tenita di
altri libti e +egistri REAnoPlai

Presso la sede o larapprese “ent.
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i |
fort. « Vigilanza sulle imprese d'assicurazione,

Arta:

La vigilanza sull’applicazione del presente Ordinamento è demrandata i-

 P'Ufficio Industria, Commercio Interno € Lavoro..

Il contributo di vigilanza, è dovuto nella misura dell’ DeShy (une per mille)

dei premi incassati 111 ciascun esercizio. i

Ai fini di calcolare l'importo di detto contributo, entro il primo trimestr-

Èodi ogni anno le imprese di assicurazione € riassicurazionerimetteranno all'Uf-

i |ficio Industria, Commercio Interno e Lavoro un prospettodel premi imcassali,

dax|comprese le quote di premio pagate dalle stesse per riassicurazioni € relativi

all'anno precedente.

“Art. 29:
ca

L'Ufficio Iridustria; Commercio Interno eLavoro ha facoltà di disporre

i pezioni presso la sede ela rappresentanza generale .delle imprese, € dipendenti

i abilimenti, agenzie, uffici locali, che comunque esercitino le operazioni di

 assicu azione ediriassicurazione,per controllarel'adempimento e l'osservanza

x IePOASOsiigamento e neidecreti di autoriz
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Art.:31.

Nel caso di persistente inosservanza delle disposizioni del presente Ordi-
namento e nel caso di esercizio in contravvenzione alle norme dell’Ordina-
mento medesimo, l'Amministratore ha Facoltà di porre in liquidazione le imprese
inadempienti.

Per lo svolgimento della liquidazione si applitano analogicamente, in
quanto possibile, le disposizioni del seguente titolo VI.

UTOKORVIR

Liquidazione e fallimento delle imprese di assicurazione,
ti

ATI

Le imprese somale di assicurazione sulla vita, anche se esercitano l’assi-
curazione contro i danni, qualora non abbiano attività sufficienti a coprire ie
riserve matematiche, e le rappresentanze delle imprese italiane ed estere, quan-
do le attività esistenti nel ‘l'erritorio non siano sufficienti a coprire le riserve
matematiche dei contratti stipulati nel Territorio, sono messe in liquidazione
previo accertamento, da parte dell'Ufficio Industria, Commercio Interno e La-
voro, dello stato patrimoniale delle imprese stesse.

Ai fini del detto accertamento non dovrà tenersi conto. x

a) nella determinazione delle attività:

1) del debito degli azionisti per il capitale non versato;
2) dei crediti non realizzabili ;

3) delle spese di primo impianto non ancora ammortizzate. Per le spese
di acquisizione ancora da ammortizzare sarà ammessa una spesa iniziale non
maggiore del prumo premio annuale. È

Sui mobili dovrà effettuarsi l’ammortamento annuale del 10 per cento,

b) Nella determinazione delle passività:

1) del capitale sociale© dei versamentii eventuali dei soci di
associazioni mutne ;

2) del fondo di riserva statutario Cautnilito*con quote degli utili per
la parte eccedente il 5 percentodellariservamatematica;

3) della riserva.Slanaifiudisizo: i
DIRTIeVL voltiFEi:
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La liquidazione si compie sotto la vicilanza dell'Ufficio Industria, Coni
mercio Interno e Lavoro

Le competenze del light sono determinate nel decreto di nomina
fanno carico alla liquidazione.

1 provvedimenti dell'Amministratore possono essere impuenati eclusix
mente con ricorso alla Corte di Giustizia di cui all'art. T4 del decreto del Di
sidente della Repubblica o cheembre 1053, n. 2387.

Att Sd.

Salvo disdetta da parte degli assicurati, da effettuarsi con lettera rac
mandata con ricevuta di ritorno, i contratti di assicurazione in corso continuan
a coprire 1 rischi fino a 60 giorni dopo la pubblicazione del decreto di liqui
zione sul Bollettino Ufficiale. Gli aventi diritto a capitali assicurati od ad

° dennizzi per polizze ‘scadute © sinistrate concorrono al mparto dell’
condo le norme indicate nell’art. 36.

attivo

ALTE, 135,

a Il Commissario liquidatore potrà esercitare Vazione di DITE cont

«eli amministratori.

sono applicabili alle imprese sottoposte a liquidazione a norma del |
sente Ordinamento le disposizioni riguardanti i reati im materia di folliment
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Arts '37:

Hanno privilegio sulle attività vincolate a copertura delle riserve matema-

tiche a norma «lell’art. 15, i crediti riguardanti:

a) i capitali assicurati dovuti per polizze di assicurazione sulla vita sini-
strate o venute a scadenza nel termine stabilito dal precedente articolo 34;

b) le riserve matematiche atiribuite alle polizze ammesse al Tiparto 8
ile somme dovute per riscatti chiesti almeno tre mesi prima dell’inizio della

liquidazione.

Hanno privilegio sulle attività vingglala a copertura, delle cauzioni prescrit-
te «lal nrecedente articolo 20 i crediti riguardanti:

a) gli indennizzi dovuti per danniva entro il termine stabilito nel

precedente art. 34;

b) le frazioni di premio corrisgiei al rischio non corso sulle polizze

ammesse al riparto, | sv

I crediti di cui ai commi precedenti hanno:privilegio sull'importo complessi-

vo delle somme dovute da imprese di riassicurazioni in dipendenza dei trattati

e xei contratti di riassicurazione con Pagmprese in Maazazione,
3 Art. 38.

Ove un'impresa si metta volontariamente!inliquidazione, l'Amministratore

con suo decreto da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale dichiarerà che ad essa è

revocata l'autorizzazioneadesercitare l’assicu

La liquidazione si svolgerà conle mormi ubilità dal Codice Civile ferme

restando le notme del presente Ordinamento circa il privilegio che competeagli

(assicurati sulle‘risérve. matematiche esulle cauzioni e. salva la procedura per

la liquidazioneforzata nei casi previstidal presente Ordinamento.

I liquidatori.ornanoDittaall'Ufficio Industria, Commercio In-

tecno eIRvila ‘stare all'osservanza delle norme dei

  

   

  
  

    

e le cauzioni.

paiione sulla vita e conlmo

E “circa il riparto. delle

ditiin Saiano

hilichiiarazione di falli-
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La revoca dell’autorizzazione ad esercitare l'assicurazione alle imprese

dichiarate in fallimento sarà disposta con decreto dell’Amministratore da pub-

blicarsi sul Bollettino Ufficiale.

TITOLO VII.

Disposizioni generali e penali,

Art. 40.

Sono vietate in Somalia le operazioni delle società ed imprese somale, ita-

liane ed estere, dette di capitalizzazione o altrimenti denonunate, le quali in cor

rispettivo delle contribuzioni dei soci, o inscritti 0 in genere contraenti, promet-

tano di consegnare somme di denaro o titoli di credito ad una scadenza antici.

pabile mediante estrazioni a sorte, o in misura variabile secondo estrazioni a

sorte.

Le imprese di capitalizzazione o di risparmio, somale, italiane o estere,

che assumano senza la condizione di estrazione a sorte impegni di corrispon-

dere somme o di consegnare titoli mediante il pagamento di premi con sca-

denza a date ricorrenti, sono soggette alle disposizioni del presente Ordi-

namento riguardanti l’autorizzazione ad operare e a tutte le altre disposi.

zioni in quanto applicabili.

T,e imprese debbono vincolare, a favore degli aventi diritto a riscuo.

tere somme e a ricevere titoli, tante attività corrispondenti ai premi inca.

sati aumentati dell'interesse composto al saggio medio di rendimento da s!a-

bilirsi con decreto dell’Amministratore, sentita la Commissione di cui allo

articolo 6. 3

Allie imprese stesse si estendono, in quanto applicabili, le norme di «cui

al precedente Titolo VI.

Art. 4I.

Le società a forma cooperativa e le associazioni di mutua assicurazione

scono equiparate alle altre imprese assicuratrici per quanto concerne gli ol.
biighi fiscali, 1

Per le società cooperative che esercitino l'assicurazione sulla vita, il li-
mite individuale stabilito perlequote sociali viene fissato in So. 5.000.

  

  

      
   

       

Sui deposici valori fi usa i
SrA) ERe. i effetti del presente Ordinamento,

pierd'Italia,filiale di Mogadiscio, è dovuta peri titoli al portatore
a tassa di custodia nellamisuradell'1°/s» uno per mille) del capitale nomi-
male.
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nare direttamente o indirettamente all’assicurato o al contraente della assi
curazione integralmente o in parte la provvigione d’acquisto,

l' vietato agli assicuratori di concedere, (direttamente > indirettamente a
favore dell’assicurato o dei contraenti dell’assicurazione, abbuoni per l'ac
quisizione di assicurazioni sulla vita.

Sono del pari vietati gli abbuoni anche se fatti sotto forma di doni di merci
ed oggetti salvo che si tratti di doni dì irrilevante valore.

Art. 44

Le persone comunque addette al servizio degli istituti assicuratori, ai sensi
dell'articolo precedente, che violino le disposizioni sul divieto degli abbuoni, «o
no soggette ad una pena pecunaria in misura nonsuperiore al triplo dell'impor.
della intera provvigione di acquisto spettante sull'affare che ha dato origine Al
l'infrazione.

La stessa pena è comminata alle persone suddette quando abbiano soltanto
agevolato il compimento delle violazioni ovvero ne abbiano ostacolato l'accer-
tamento.

In caso di una nuova violazione compiuta entro il periodo di 12 mesi
dalla precedente, oltre all'applicazione dellapena pecuniaria, sarà emessa una
formale diffida contre il trasgressore, ed una ulteriore infrazione verificatasi cn-
tro i 12 mesi successivi costituirà giusta causa per la revoca del mandato rei
confronti degli agenti e peril licenziamento o per la cessazione di ogni rappor
to, anche occasionale, negli altri casi. o

Il personale revocato o licenziato non potrà essere assunto per la durata
di un anno da alcun altro enteassicuratore per il servizio delle ss.icurazioni

nel ramo vita, e lc relative trasgressioni sono passibili della vena pecuniaria pre-

vista nel ‘successivo SEO
a DC

ACI 3. «i "i % a

va 4 » aedebeaiuh=2a, TdeniagPeiArtasÈ45.
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In ogni caso se:i secondaassicurazione È fatta.perun importo diverso

Ja quello della prima si ha distrazione per l'importo.inferiore.

La riattivazione di una polizza entro due anni dalla scadenza del pri-
Mo premio rimasto insoluto non costituisce , distrazione a danno dell'altro
ente al quale l'assicurato abbia nel frattempo presentato altra proposta è col
quale abbia supulato altro.contratto. !

Art. 47.

Contemporameamente alla proposta di assieturazione gli enti assicuratori
devono far dichiarare al contraente mediante appositoquestionario :

a) se egli abbia in corsood in attesa di; PASSagiiento altre assicu-
razioni sulla vita; % de preti

b) se abbia sottoscritto dite seosoata ci assicurazione sulla propria
vita negli ultimi sei. mesi;. in. MEL

c) se con lasciate proposta ui non.tticazita sostituire alcune del-
le assicurazioni in corso;

d) se egli non abbia tralasciato di Pangea Wprenmi entro gli ultimi me
si precedenti la data dellaproposta.

La proposta può essere accettata solo odo la risposta al questionario
sia strettamente taledaescludere una distrazione.

Il contraenie èè abile dei danni chepossono derivare all'ente <s-
sicuratore dalledichiarazioni lui PoSSRNate non risultino conformi a     

Aa

verità. PR SEA Lai $R
ra 9° RAAgla E ;

vairDS a+8Arva pia

"asidenzadel dimo premio rimasto insoluto, lo
ta ità la distrazione, ha diritto di ottenere

È l'assicurazione, ha diritto di c'tencre
premi da esso incassati. Qualora l'assi-
alla continuazione dell'assicnrazione

, l’entedistraente è passibile di una
ipremio annuo incassato dallo
o:
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sur dr11
lizza diretti ad assicurare, con effetto guteeperD stessi rischi, le cose che
già formano oggetto di unaassicurazionein Corso, a meno che la stipulazione

apolizza in vigore.non avvenga nell'ultimo anno di durata della
Sono compresi in tale divieto anche iTA di assicurazione che, indi-

pendentemente dall’esistenza di altra© IOOZZEIASCOrSO per gli stessi rischi e
per lo stesso oggetto, differiscano la propria decorrenza ad oltre un anno
dalla loro stipulazione,

   

   

  

   

 

Il divieto di cui al eine articolo. (siestende anche alle dichiara
zioni umilaterali con le quali gli assicurati; cheall'atto della dichiarazione
sono vincolati presso un’‘impresa perun periodo più lungo di un anno, si im
pegnano a stipulare o a rinnovare innoin |par«te |ASSICUTrAazii Mic pel oli stessinl

rischi e per le stesse cose, dopo la scaderenza del contratto in corso.
LEVO
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darc preventivamente speciali autorizzazion ®‘stipulare contratti o ad assumere
impegni unilaterali con effetto differito diolt eun anno, quando ricorrano par-
ticolari circostanze che giustifichino.“a giudiz ifkindacabile dello stessi Uf-
ficio, una deroga ai eesancitineglicu: |ni
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a) le generalità del trasgressore;

b) l’enumerazione del fatto e della norma di legge violata;

c) l'esposizione sommaria dei motivi di fatto e di diritto su cui è fon-

data la decisione;

d) la data e ia sottoscrizione del Capo dell’Ufhcio Industria, Commer-

cio Interno e Lavoro.

Art. 50,

Contro il provvedimento del Capo dell'Ufficio Industria, Commercio In-

terno e Lavoro è ammesso ricorso all'Ammiinstratore, Il ricorso deve esseri

presentato all'Ufficio Industria, Commercio Interno e Lavoro nel termine di

zo giorni dalla data di comunicazione del provvedimento, fatta mediante rac-

comandata con ricevuta di mtorno.

La decisione adottata dall'Amministratore, mediante decreto motivato,

non è soggetta ad alcun gravame.

Art, 57.

Le imprese somale autorizzate ad esercitare le assicurazioni e le riassicu-

razioni sulla vita e contro i danni debbono comunicare all'Ufficio Industria,

Commercio Interno e Lavoro, i nomi dei riassicuratori ai quali cedono o retre

|» cedono parte dei rischi che hanno assunto. L6ò stesso obbligo compete alle rap:

È presentanze di imprese italiane ed estere autonzzate ad esercitare nel Ternto-

i rio le assicurazioni e le riassicurazioni, limitatamente ai rischi assunti nel Ter-

ritorio stesso.

- Im casì speciali I’Ufficio Industria, Commercio Interno e Lavoro potrà

vietare la cessionedei rischi in riassicurazione o retrocessione a determinate im

prese chenon abbianoistituita la legale rappresentanza nel Tuiritorio.
dci eri lau un

  

  

   

  

   
    

  

      Le polizzedi assicurazioneemessedaimprese somale o da imprese italiane

ed estere legalmenterapj tatenelTerritorio sono annullabili a rich' 3.

dell'assicurato, medianteraccomandati ‘con ricevuta di ritorno all'impresa di us

sicurazione,semonVeMROn arm teregistrate, gestite e contabilizzaie

sedi 0rappres aglieffetti della determinazione delle

nto. In talecaso l'impresa è tenuta
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sere notificata, con lettera raccomandata con meevuta di ritorno, all'impresa di
assicurazione, almeno cinque giorni prima della scadenza dalla quale s'intende

decorrano gli effetti,

Art. 60.

Sono puniti con ammendeper il doppio del premio stabilito :

a) le imprese che operino in contravvenzione alle norme del presente
Ordinamento ;

b) gli intermediari che collochino assicurazioni presso le imprese di cui alla

lettera a) ;

c) le imprese che cedano rischi ai riassicuratori per 1 quali venga posto il

veto al termini dell’art. 57;

d) coloro che stipulino all'estero assicurazioni concernenti beni situati nel

Territorio della Somalia, a meno che si tratti di rischi speciali per ì quali sia in
venuta particolare autorizzazione dell’Amministratore.

T.e imprese imadempienti sono responsabili, in solido con gli agenti od inter-
mediari sopra indicati, del pagamento delle predette ammende.

Alle imprese somale, italiane ed estere alle quali sia fatto divieto di operare
a termini del presente Ordinamento e che ciononostante continuino ad assumere
contratti, si a]PRAGATO le stesse sanzioni di cui al primo comma del presente ar-
ticolo.

In caso di recidiva l'ammendaè raddoppiata.

 

    
    

  

    

   
   

Art, 61.

Gli amministratori. delle|impresessaaasdrazione, riassicurazione, i
rappresentanti legali delle imprese italianemd estere, i direttori che non osservi-
no o non facciano osservarecompletamente epuntualmente le disposizioni del
presente Ordinamentosono puniti con le ammende in misura non inferiore a
So. 100> (cento) eDani 1 rea perciascuna inosservanza

Peri conin pulati all’estero con im-
prese non auto: va in Somalia, non può

a artaio

|assicurazione e
iniziato l’eserci-
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TITOLO VIII.

Disposizioni transitorie € linali

Art. 64:

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione operanti nel ‘!erritorio da

data d’entrata in vigore del presente Ordinamento sono autorizzate a proseguir

le loro operazioni, ma devono, entro un anno dalla data stessa, miformersi aa

tutte le disposizioni contenute nell’Ordinamento medesimo.

In caso contrario dovranno porsi in liquidazione o saranno poste in liqui-

dazione con provvedimento dell'Amministratore, sentita la Commissione di

cui all’art. 6.

Art. 05:

L’Amministratote emanerà, con SrODHA ‘decreto, Jie, norme compleme:-
tari per l'esecuzione del presente Ordinamento.iL

ai a

siMEAVisto;l'Amministra
tore

ut dr i EMartino
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ORDINA

SGRANATOI

Art, I.

Potranno essere antorizzati ad effettuare la lavorazione del Caratteristiche.
cotone bioceolo gli sgranatoî disponenti dei seguenti minimi di  sBranatoi,
installazioni meccamceche è magazzini: ?
— N. $ sgranatrici a rullo o a seghe azionate “necwtnicanigi
— N. 1 pressa capace di confezionare balle della densità di kg.
250 per Nic;
— Magazzini con pareti e pavimento ifl pietra, cotto 0 cementoD P

ta

  

 

  

  

    

  

  

   

 

  
  
  
  

 

   

i

e con tetto di laterizio o eternit o lamiere, per la conservazione
del cotone in hiocecolo è ‘sodo, della fibra e del seme, di capacità. orga I
proporzionale alla potenzialità dellosgranatoio, "PURE i IRACTE Ddai roper

I magazzini suddetti dovranio essere fanti»di retivme:|RuneRIApari
talliche zanzariere alle finestre LUI e PiLARA Ecete

spia enti Te PoiAe RastgtchtS
td pe rd ftt minsnaiSta

NEpnt:sta

Chiunmgue imtenda porre inat vi
tenuto a munirsi di una autorizzazior
dustria, Commercio Interno èLavor
di cui all'art. 4 dell'ordinanzaATE

A taie fine l'interessato deve pitari
iegale al stiddetto UFilicio, indicante 1 | PILco
stabilimento, la potenzialità di avorazioni “ bee Burt

lavorazioni Der ‘conto terzi.
da un progetto che dimostri
cali, -la ubicazionedel
annessi. "e

L'Ufficio Tad Co
Iutare l'opportunità di conced
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all’art. 1 anche lo svilu
nella zona ove los
mente conto dell'entità
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esistente nella-zona
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commissione nominata dall'Ufficio stesso, € di cui farà parte an-

ché un rappresentante dell'Ufficio Agricoltura e Zoutecnica, in-

teso ad accertare se lo sgranatoio abbia i necessari requisiti 0 se

debba subire delle modifiche per garantire una idonca lavora-

‘one del prodotto.

In quest'ultimo caso il gestore sarà invitato ad apportare

zilo sgranatoio, entro il termine di un anno, le madifiche pre-

scritte.

In caso di mancata ottemperanza, al gestore non potri es-

sere rilasciato il permesso previsto dal successivo art. 4.

Le spese del sopralugo di cui sonra faranno carico al ge-

store dello sgranatoio.

Art. 4.

I gestori di sgranatoi, che lavorino cotone sia in conto p.ro- Permessi

prio che per conto di terzi, per poter svolgere la loro attività, Annuali di

dovranno munirsi annualmente, entro la data del 1° novembre, SRIAMATNTA:

di un permesso di sgranatura che verrà loro rilasciato dall'Ufficio

Industria, Commercio Interno e Lavoro, previa constatazione

del buon funzionamento delle installazioni e del buono stato dei

fabbricati.

I gestori saranno inoltre tenuti a comunicare all'Ufficio

predetto, con preavviso di dieci giorni, la data di inizio della

lavorazione.

Le operazioni di sgranatura dovranno ultimarsi entro il 30

ziugno di ogni anno. Qualora cause di forza maggiore impedi-
scano di ultimare la lavorazione del prodotto entro la data sud-

«detta, a richiesta dell'interessato, potrà venir concessa una
proroga. saran

n CAPOTI
SGRANATURAED IMBALLAGGIO, CLASSIFICAZIONE DELLA FIBRA

|EMARCATURADELLE BALLE

    

      

   

ita nello sgranate,:

‘bolletta in duplice copia,

ario del cotoneed una da
\gricoltura e Zooter-

medel quantitativo
el’indicazione del.
sopra dovrà essere

llo sgranatoio sia   
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Lo sgranatoio, dopo che il classificatore di cui all’art. 7
avrà provveduto alla classificazione delle singole partite, rila-

scierà al proprietario del cotone un documento comprovante la
ripartizione del cotone nelle varie classi previste dal successivo
articolo 7.

Inoltre, ogni sgranatoio autorizzato a sgranare cotone per
couto terzi dovrà tenere in a;posito registro dal quale dovra
risultare, per le singole partite seranate per conto terzi, il nume-
ro delle balle confezionate, i loro peso, le marche e le siglerela-
tive, come specificato all'art. 7 nonchè il nome del proprietario
e l'indicazione della zona di provenienza.

Un riepilogo dei dati di tale registro dovrà essere mensil-
mente inviato all'Ufficio Agricoltura e Zootecnica.
ei

Art. 6,

Salvo il disposto dell'art. 8 è proibito confezionare balle Classificazione e
di fibra di cotone di varietà e qualità differenti o contenenti Marcatura balle,
materie estranee, i

Le balle di cotone saranno sottopostea controllo ed a clas-
sificazione secondo quanto disposto dall'articolo 7 e su di esse
dovrà essere apposta una marca che permetta di identificare lo
seranatoio che le ha confezionate, la varietà e la qualità della
fibra contenuta, nonchèla sigla del classificatore,

di Art. Die

Presso a Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura  Classificatori
della Somalia viene istituitoun albodi classificatori di cotone della fibra.

patentati egiurati allassistenza "deiqualii gestori di sgrana-

toi sarannotenutiaricorrere perla classificazione della fibra
postain ANAGeoiciaaigestori stessi di averc

propri clas 1 pur ISerit a l'albo di cui sopra.

determinazi: ellaque effettuata in base
d'olieRes

zione si servi fissare con ssivo. ITO\o Sulle

balle classificate verranno appostele marchi sigle stabilite
Cisterà la sua opera
1di (Dommercio

  

  

     

   

  

Balle in fibra

e non omogensa,
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Art. 0.

Il seme di cotone dovrà essere convogliato nel magazzino Conservazione

seme previsto dall'art. 1 a mano a mano che esso venga libe- 9 disinfezione.

rato dalla fibra. Non è consentito conservare il seme in locaii SR

non idonei ed all’aperto.

Con suo insindacabile giudizio, l'Ufficio Agricoltura €

Zootecnica stabilirà quali partite di seme debbano venire sotto-

poste a disinfestazione; questa operazione dovrà essere etfet-

tuata a cura ed a spese dello sgranatoio, che potrà rivalersi

sul proprietario del seme.

Art. 10.

I contravventori alle disposizioni della presente ordinanza Penalità.

sono passibiil di ammenda da So. 50 a So. 800,

i Art. II

Norme
L’Amministratore, con suo decreto, emanerà le morine i i

complementari per l'esecuzione della presente ordinanza. TOReg

Mogadiscio, lì 10 luglio 1953.
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Fiduciaria Italiana della somalia, in sostituzione del Direttore di Governo CT 23
classe Dr. Menotti Tomaselli Ure dalla stessa data cessa da dette funzioni. i

Mogadiscio, li 10 luglio LOGS:

L'AMMINISTRATORE
| E. Martino

Visto e registrato al n. 4 del R. D.
li, 11 luglio 1953.

 

DECRETO n. 103 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA S( )MALTA

L'AMMINISTRATORE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana n. 2357, in data
u dicembre 1952,

VISTOul disciplinare — contratto n. 64 rep., stipulato in forma pubblica
amministrativa il 5 del mese di luglio 1953 nella Capitaneria di porto di Mogan-
Giscio, mediante il quale si concede alladitta Luigi Gallotti, la temporanca oc-
cupazione e l’uso di un tratto d’arenile per complessivi metri quadrati £0928
situato nel porto dì Mogadiscio, avente la forma e l'ubicazione rappresentata
nei due tipi planimetrici in scala, annessi al disciplinare — contratto stesso setto
le lettere F) e Gi, allo scopo di mantenervi un cantiere navale con annesso scalo
di alaggio per la riparazione e costruzione di galleggianti propri ed altrui per la
durata di anni due a decorrere dal 16 agosto 1653 e verso l’annuo canone di
So. 423,80 (somali quattrocentoventitre e centesimi ottanta), da Dagarsi

in unica rata anticipata, con decorrenza dal 16 agosto 1053 e con l'obbligo
di versare, a titolo di cauzione, a garanzia degli obblighi assunti la summa di
somali mille in numerario, per essere vincolata a favore dell'Amministrazione
concedente fino al termine della concessione;

VISTA la distinta del versamento, in data 24 febbraio 1053, fatto alla Ban-
ca d'Italia in Mogadiscio, per essere passato a credito del conto corrente n.517
A.F.I.5.. di somali mille, a titolo di cauzione per le ragioni avanti specificate,

VISTO il parere espresso dal Comitato Amministrativo nella scauta del
o aprile 10953; i

VISTE le disposizioni concernenti le concessioni speciali di pubblico
lemanio marittimo, contenute nel Capo secondo del Titolo ‘Terzo dei Rego-

limento per l'esecuzione dell Codice per la Marina Mercantile della ‘'ripoli-
tania e Cirenaica, approvato con R. D. 22 maggio 1013 n. 902, estese alla
Somalia in forza del R. D. L. n. roto, in data 1° giugno 7036 ed attualmente
vigente nel Territorio, in virtà dell'Ordinanza Amministratoriale n. 5 del
12 aprile 1950; |

DECRETA:

k' AO,iesecutivo il disciplinare — contratto n. 64 rep., in data

5 luglio dea20 quale TA: ninistrazione Fiduciaria Ttaliana per la Soma-

la concede a tta Lu giGallotti«con sede in Mogadiscio un tratto d’are-

 



— 391 —

nile marittimo per complessivi metri quadrati $92$, situato nel porto di Mo.

gadiscio allo scopo di mantenervi nn vmtiere navale con annesso scalo di alag-

gio, per la durata di anni due, a decorrere dal 16 agosto 10953, verso l’annuo

canone di So. 423,50, alle condizioni tutte contenute nel disciplinare con-

tratto stesso,

Mogadiscio, li 13 luglio 1053. ?
L'AMMINISTRATORE

E. Martino

; Visto e registrato al n. 17 del R. D,

li 16 luglio 1053

 

DECRETOn. 104 di rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data 9 dicem.

bre 1052, Ml. 2357;

RITENUTO che per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 1950 sono tuttora ap-

plicabili nel Territorio, in quanto compatibili con l'art. 14 dell'Accordo di Tute

la, le disposizioni disciplinanti le concessioni edilizie contenute Moriiatento

Fondiario per l'Eritrea, approvato con r.d. 7 febbraio*1926, n. 260, esteso alla

Somalia con r. d. 17 marzo 1028, n, 350;

i CONSIDERATA la domanda in data 2 febbraio 1953, con la quale il vis.

(Martini Luigi fu Cesare ha richiesto il riconoscimento della libera dispombilità
i" di un terreno demaniale di mq. 672 sito in Mogadiscio, in via G. Villani, giù

concesso a scopo edilizio al sig. RoccaAngelo con d. g. n. 16731 in data 22 feb-
braio 1940;

CONSIDERATO checon atto di vendita dell'Ufficio Notarile di Moga-
discio in data 20 febbraio1047,n. 2481 di Rep., registrato il 22 febbraio 1047

al n. 384 Mod. I, Vol. II.PE e trascritto alla Conservatoria delle 1po-
teche in data 24 febbraio 1115 Reg. Gen. ord. 7-IV Reg. Trascriz.
27-III Rep. Traseriz., il COR naianio”al Sig. Sarti: [iuigi, ogni

proprio diritto inerente altSodl Aga sopra costruito ;
$ CR è

CONSIDERATO.9 ttoterrenoèstato eretto un edificio ad uso
abitazione, nonchè passi messa .È 7 sa, tto approvato dalla Commissione
Dinellasuasa a org1953 i

srtSE VISTA la.domandi .
l si RIMartini Luigi, tendente al ricono-

|scimento anche€deellaLxil
Con i i

     

  

     

  

  

  
   

      

    

   

          

 

  

  

   

unamaggiore limitrofa estensione

te occ ipata in più;

reestensione è stata pacificamen-

fil che nessuna apposizione fosse

indata12 giugno foss il big

| ommadi So, 749,40 quale



VISTO il nulla osta di abitabilità tecnico sanitaria riguardante lo stabile

di cui sopra;

CONSIDERATO che possono ritenersi ademjputi tutti gli obblighi normal

mente imposti per le concessioni edilizie ;

IN VIRTU' dei poteri conferitigli ;

DECRETA:

E' riconosciuta al sig. Martini Luigi fu Cesare la libera disponibilità del-

l'arca di terreno demaniale di mq. 746,48, sito in Mogadiscio, in via G. Villani,

(angolo Nord-Ovest con via R. Onor), avente forma rettangolare con lati di

metri 15,25 per metri 48,05.

Mogadiscio, lì 23 giugno 1053.
L'AMMINISTRATORE

E. Martino

Visto e registrate al nu. 1275 Atti Pubblici Vol. IV.

lì, 23 luglio 1053.

 

DECRETO n. vos rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIS

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1052, nm. 2357:

VISTO l’art. o, comma terzo, del citato Decreto;

VISTA la domanda in data 8 novembre rost presentata dal sig Umberto Ge-
revini, intesa ad ottenere i concessione edilizia un appezzamento di terreno de-
maniale della superficie di mq. 1.551 sito in Mogadiscio, viale Garibaldi - Piazza
Crispi î

CONSIDERATO che non sone state predette opposiziom all’Avviso ad

Opponendum che è rimasto affisso all'Albo Municipale di Mogadiscio dal 7

al 21 luglio 1937 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale dell’A.F.I.5. n, 7 del

28 luglio 1952 ed avverso non sonno state prodotte opposizioni.

VISTA la bolletta dell'Ufficio ‘Tasse sugli Affari n. 22 del c agosto 1082

di So. 14, attestante l'avvenuto pagamento in base al prezzo stabilito dal-
l’Amministrazione per la cessione del terreno richiesto;

VISTOil disciplinare di concessione edilizia stipulato in data 2 genna-
io 1053 tra l’Ainministrazione, rappresentata dal Capo Ufficio Lavori Pub-
blici e Comunicazioni ed ;l sig. Marano Sante quale procuratore del «ig. Gere
vini Umberto giusta procura del 31 luglio 1952 per notar Luigi Ferrara di Mo-

gadiscio;

RITENUTOche per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 1050 sono tuttora ap
plicabili nel Territorio le disposizioni disciplinanti le concessioni edilizie con
tenute nell’Ordinamento Fondiario per l'Eritrea approvato con r. d. 7 febbra.

10 1926 mM. 260, estese alla Somalia con r. d. 17 marzo 1938, n, 350;



  

   

  
   

    

 

   

   
    

  

 

  

Lu Èè TOREasità

ao lid.
Li I \On

PE   

A

SG 1) E' riconosciuta al sig. Umberto Gerevini la concessione edilizia del-

-Varea demaniale di mq. 1.551 sita in Mogadiscio viale Garibaldi Piazza Crispi co-

care delimitato nell'annesso disciplinare di concessione:

fx 2) E’ approvato l’atto in data 2 gennaio 1953 stipulato tra iriinistra-
n

|zione rappresentata dal Capo Ufficio Lavori Pubblici e Comunicazioni ed il sig.

| Marano Sante nella predetta qualità.

io: Mogadiscio, li 27 gennaio 1953.
2‘
spl

fa

visto e registrato al N. 1046 del R. D.
Mr
lì25 febbraio 10953.

IL SEGRETARIOGENERALE
ARL M. Canino
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|"CRETO n. 106 rep.

_AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL SEGRETARIO"GENERALE

| VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in| data o dicembre 10952
nn.2357;

_ VISTO l'art. o — inn 3Lreran
HaVISTO Ortimsesio)approvatoconOrdinanza Ne 13. del

gosto 1051; sa sta
Da

EISO.il d. a. n. 130ada23>gennaio 1051€n.142îndata 20 settem.
via

bre1982 relativi alla«iscini adleConcessionidicave di sostanze litoidi
i IAA>difornaci di calce;

f f R: i ep ti. Biar G RARA i Lan pes

VISTA la domanda.pre soneAsig.Iman“Ente Mohamed intesa adtenere il rinnovo.dellaconci si dicui.al gere.I. 23 del I5 gennaio
1051, della superficie di1 perladuratadianni due;ti

RITENUTA 1’opportunità< prelaand
Si il PADSIREdeldog
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StÈ i det 7 Pra Lisente decreto ed è autorizzata alle condizioni contenute nel disciplinare che fa
parte integrante del decreto stesso. i: 4

Mogadiscio, lì 13 febbraio 1953. i ‘at
IL SEGRETARIO GENERALE n

M. Canino sa
Nisto e registrato al n. 1072 del R. D. Ln

li, 26 febbraio 1053.

 

DECRETOn. 107 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTO il Deereto del Presidente della Repubblica Italiana 6 dicembre 1052
numero 2357: 3;

RITENUTO che per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 1050 sono tuttora ap-
plicabili nel ‘Territorio, per quanto riguarda le aree comprese nella Munici-
nalità di Mogadiscio, le disposizioni disciplinanti le concessioni edilizie conte- Ù
mute nell'Ordinamento Fondiario per l'Eritrea, approvato con R. D. 7 febbra- x
10 1925, n. 269, esteso alla Somalia con R. D. 17 marzo 1938;

VISTA la domanda dell’Ente Autonomo Fiera della Somalia in data 27
giugno 10952 intesa ad ottenere in concessione edilizia un appezzamento di
alterreno demaniale di mq. 20,883 sito in Mogadiscio sulla via Barone -Rai-
mondo Franchetti come da planimetria allegata;

CONSIDERATO che all'Avviso ad Opponendum, pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale dell’A.F.I.S. n. 9 del ro settembre 1952 ed affisso ali'Aibo della
Amministrazione Municipale di Mogadiscio ininterrottamente per giorni 15,
non è stata fatta alcuna opposizione da parte di terzi;

VISTOil disciplinare di concessione in data 28 febbraio 1953 e lo schizzo
plamimetrico che lo integra;

VISTOil foglio n. 004603/52 in data 8 gennaio 1953 con il quale l’Uffi-
«cio Tasse sugli Affari ha partecipato che l’Ente Autonomo Fera della Soma»
ila ha provveduto, con bolletta n. 437 in data 8 gennaio 1953, al versamento
«della somma di So. 1.000, oltre bollo e quietanza di So. 2 quale corrispetti-
"vo della concessione del terreno richiesto; |

VISTO il verbale della riunione del Consiglio Generale dell'Ente Au-
tonomo Fiera della Somalia in data 2 giugno 1952 conil quale il Dott. Fran-
cesco Monti è stato nominato Presidente dell'Ente stesso ;

F
i

N
g

Ta
:

DECRETA:

Art. 1,

è * ; : n d è ta sad * fmiE° autorizzata la concessione a scopoedilizio dell'appezzamento di ter-
feno demaniale della superficie di mq 20.883 sito in Mogadiscio sulla via
Barone Ramondo Franchetti a favoredell'EnteAutonomo Fiera della Somalia.

ar, Perla



  

5% — 395 —

- Ivappezzamento, avente forma poligonale irregolare, confina a Sud con via B,__ Lap È
| Franchetti, ad Est, con via Cecchi, a Nord con terreno demaniale e concessione

| «del sig. Antonio Borella, ad Ovest con proprietà del sig. Bonavolta, come da

planimetria allegata.

i Art. 2.

“A E’ approvato e disciplinare di concessione di terreno a scopo edilizio im

data 28 febbraio 1053 di cui alle premesse, stipulato fra l'Amministrazione, rap-

presentata dal Capo dell'Ufficio Lavori Pubblici e Comunicazioni e l'Ente Auto-

«_ nomo Fiera della Somalia rappresentata dal Dott. Francesco Monti.

bi: Mogadiscio, 7 marzo 1953.
p. L’AMMINISTRATORL

a Canino

| Visto registrato al n. 1104 del R. D.
li, z1 marzo 1053.

  

  
  
   

 

  

 

  

   

  

   
   
  

  

   

 

DECRETO n. 108 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TIALTANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

fin VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica Italiana, n. 2357, i
| data o dicembre 1952;

"a sk» VISTA la domanda 30 luglio 1951 con la quale il sig. Palmieri Pasqua.

<V0 richiede il riconoscimento della libera disponibilità di un terreno demaniali

|Sito în BenderCassim nei pressi dell'Ospedale, della superficie di mq. 1.080;

fi _VISTO il foglio n.47580 in data 16 aprile 1953 col quale il Commissariato

Regionale della Migiurtinia informa che il terrenno richiesto è stato conse-
gnato al sig. Palmieri Pasquale con verbale di consegna del 6 marzo 1053,

i CONSIDERATO che conbolletta il. 207 di So. 1.089 in data 1 noveni

| bre 1952 il sig. Palmieri Pasquale ha provveduto al pagamento del prezzo sti-
| bilito per il terreno anzidetto; 0°

fa; IARSO che all’Avviso ad Opponendum pubblicato sul Bollet-

bi. i Lo n. Sin data LO agosto1952 ed affisso all'Albo del Municipio di

-par “diterri?Spien not, sono state prodotte opposizioni di sorta da

e. USOLDEI pri Pasquale ha costruito sul terreno in

d uso dicivile abitazione;
Residenza cli Bender Cassim in data 20 no-

di cui sopra è idoneo, sia per costruzio-

1dispone ad essere abitato;
| dell'Ordinanza N. s del 1950 sono tuttora

nidisciplinanti le concessioni edilizie
perl’Eritrea, approvato con R. D 7 feb.

on R. D. 17 marzo 1938;
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o Savorgnan &Sal138fata

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 14 della Convenzione Fiducia-I
ria il Consiglio ‘Territoriale della Somalia, nella sua seduta del o aprile 1952, ha ue
espresso parere favorevole alla concessione del terreno predetto a favore del
sie. Palmieri Pasquale; TRES

CONSIDERATO che possono ritenersi adempiuti gli obblighi normal: GG

menteamposti per le concessioni edilizie ; 2 Oa

RITENUTO che la domanda surriferita appare legittima per le suesposte ||}{°°pos E
considerazioni; suor cis

IN VIRTU' dei poteri conferitigli; 23 (00Vea
ICD

DECRETA : i =

E° riconosciuta ai sig, Palmieri Pasquale la concessione edilizia, e conse- “sp
guentemente la libera disponibilità dell’area di terreno demaniale sito in Bender ba

Cassim nei pressi dell'Ospedale, sulla strada che conduceal campo di aviazione =.
della salsa di mg. 1.080, avente forma quadrata con lati di m. 33, come da
relativa planimetria allegata.

 

Mogadiscio, Îl 22 maggio 1953. | e È va e

Di HAMMINISTRATORE.
F.to Inserra SH

Visto e registrato ai n.glo del R. D. AA i ii
li, 30 maggio 105; ; VE i ci

gni cu
DECRETO n. 1009 rep. pen Di “i

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANADELLASOMALIA «i

L'AMMINISTRATORE|«DI «i
x de li

VISTO il decreto del PresidentedellaRepubblican. 3357 del 9 dicembre.
1952; WTA gu.

VISO il d. a. n. 145 fa du 24 settembre10952che, alle stesse condizioni|
del disciplinare di concessione, trasferisce alsig.Fantoni Antonio la titolarità. ||°
dell'azienda agricoladi Ha.216.intestataa Damesin(Hor;gio, sul Giuba; ci

VISTO l'atto dicessionestipulatoni‘maggio 1053, mn. 0466 di

 

  
  

      
  
    

   

  

 

Tep., autorizzato con nota zii 201744.del dalmarzo,1953, registrato mCAi ” A

maggio 10953 al n. 936.AttiPubblici "Vol. I conilquale ilUsip. Fantoni An- aa
tonio cede alla Soc.p.a.DeSavorgnan \aiohrappresentata dal Dr. Renzo Sal
Cavallone, i propri.Aleinesopraspecificata;

VISTO. il verbale.pie( Imipist
EER

) 3

7 p si zione. della Soc. n. u. De 3

pressol'Uffici
o del Notaio della Ber

Somalia al n, liscio iloaprile 1953 al n. S77

  
AttiPubblici Guin,ai iereDelegato Dr, Renzo Cavali

- dlope. a stipulareilurRIG lellaconcessione agricola Fan. Sa
i toni| Antonio;—mec o; 6:15.25

Vire I



   vr. (VISTA la domanda în data 21 aprile 1953 conla quale il sig. Fantoni An-

De“tonio chiede che, ini forza dell'atto sopra citato, la titolarità della propria con-

1 0 cessione venga trasferita alla Soc. p. a. De Savorgnan &C.;

ur VISTA la dichiarazione in data 21 aprile 1053 con laquale la predetta So-

i— cietà si impegna di accettare tutti gli obblighi e gli oneri imposti dal discipli-

|nare di concessione, e chiede che venga trasferita in suo favore la titolarità
dellazienda agricola Fantoni;

|CONSIDERATO che, in virtù dell'Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, possono

‘applicarsi al caso le normesulle concessioni agricole di cui ai RR. DD. 8 giu-
daoo rori n. 820 e 24 genniio 1020 n. 226 (con relativo regolamento d’escecn-

zione approvato con d. m. 20 ottobre 1920), per TR parte concernente i trasfe-
|rimenti di titolarità;

È | DECRETA:

| _—‘’La titolarità della concessione agricola di Ha. 216, pervenuta al signor
i |Fantoni Antonio con d. a. n. 145rep. del 24 settembre 10952, è trasferita alla
È#50c: p. a, De Savorgnan & Co., alle medesime‘condizioni del disciplinare di
| | concessione, nei limiti e confini risultanti dall'atto di cessione specificato nelle
1“premesse, e dal rilievo.planimetrico ad esso allegato.
mio
LEI
Lar

È

| Mogadiscio, li 20 giugno 1053» br erp?

eAMMINISTRATORE
; LET è È pad ri DEI - E. Martino

Um e registrato aln. 1246delRada
eli.A giugno.1953. RR
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fiVISTOil‘ecodelPresi entedellaRepubblica, 9 dicembre 1952, n. 2:57;

iaversa.la necesssitàdiprocedere alla istituzione di una Commissione
re»>-Studip1della legislazioneda‘emanarsiiin materiagiudiziaria;
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Ame e, fe ° "= igliia \ n
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mi sioniMinàBobo di elaborare le norme legisla-
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La predetta Commissione è così composta :

— CANNAVINAdr. Ferdinando — Capo Ufficio Affari Giudiziari e Legislativi
— Presidente;

— GENTILUCCIdr, Carlo — Giudice della Somalia — Membro;
— MARCIANTE dr. Walter — Rappresentante del P. M. — Membro;
— OLIVIERIdr. Enrico — Commissario del Benadir — Membro;
— PIRONEdr, Michele — Membro; da:
— BONAavv. Francesco — Membro; n
— ROCCHI avv. Gerolamo — Membro; %
— SCEK ABUBAKER SCEK ABDULLAHI — Capodei Qadi della Somalia — Po

Membro; "E

— SCEK ABUCHER SCEK MOHEDDIN — Decano dei Qadi — Membro; ;
— FETTARAPPA-SANDRI dr. Carlo — Membro con funzioni di Segretario. si

= ATt 37

Il Presidente della Commissione avrà facoltà di chiamare a partecipare ai la-
vori della Commissione stessa anche persone particolarmente competenti su que-
stioni di carattere giudiziario.

ic
a
A
L
I

n
i
a

Art. 4.
Dei
«Misi
3
Ù

A: componenti la Commissione competono le indennità previste dalle vigenti
disposizioni.

Mogadiscio, lì 13 luglio 1953.

L'AMMINISTRATORE

E. Martino
Visto e registrato al n. 13 del R. D. .

li, 16 luglio 1053.
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TIL\LIANA DELLA SOMALIA i

V
A
S
T
A

L'AMMINISTRATORE

- VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana n. 23 57, in data
a dicembre 1052;

VISTO il disciplinare — contratto n. 63 rep., stipulato in forma pubblica
ammnistrativa il 20-giugno 1953 nella Capitaneria di porto di Mogadiscio, me-
diante il quale si concede al sig. LuigiGallotti di ‘Tristano, nato a aNpoli e domi-
ciliato a Mogadiscio, la temporanea occupazionee l'uso di una superficie di ter-
reno demaniale marittimodimq. 4050, situata a levante di Merca, avente la forma
€ l'ubicazione rappresentate nei due tipi planimetrici, annessi al contratto stes-
so sotto le lettere E) edF), alloscopodi mantenervi un cantiere navale, con an-
nesso scalo di alaggio perlariparazione e costruzionedi galleggianti propri cd al-
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trui, per la durata duratadi anni due a decorrere dal 16 agi sto 1953, © verso l'anno

canone di So. 182,05 (somali centottantadue e centesimi cinque) da pagarsi iu

unica rata anticipata, con decorrenzadal 16 agosto1953

€

€ nu l'obbligo di versa-

re, a titolo di cauzione, a garanzia degli obblighi: unti, la somma di somali

quattrocento in numerario, per essere vincolata a favore dell'’Amministrazione

concedente fino al termine della concessione; EI

È; VISTAladistinta di versamento, in cata 24 febbraio1953, fatto alla Banca
d’Italia in Mogadiscio, per essere passato a credito del conto corente n. 517 AFIS,

di somali quattroceto, a titolo di sanzione per le ragioni avanti sperificate,;

Ri | VISTOil varere espressolal Comitato Amministrativo nella seduta tenuta

«_ Îl9aprile 1953;
Sa VISTEle disposizioni concernenti le concessioni speciali di pubblico de.

‘manio marittimo, contenute nel Capo secondo del Titolo Terzo del Regolamenio

per l’esecuzione del Codice perla Marina Mercantile della Tripolitania © Cire

naica, approvato con R. D. 22 maggio 1913 n. 002,esteso alla Somalia in forza de]

R. D. L. n. toro, in data 1 giugno 1936 ed attualmente vigente nel ‘Territorio, in

virtù dell'Ordinanza Amministratoriale n. s del 12 aprile 1950;

OSL Ko +

  

   

  

           

  

  

  

 

DECRETA:

E’ approvato e reso esecutorio il disciplinare — contratto n. 63 rep., in data

20 giugno 1953, cor il quale l'Amministrazione Fiduciaria Italiana per la Soamlia

| concedeal sig. Luigi t>allotti di ‘Tristano una zona di demanio marittimo, della su-

2 | —Derficie «li metri qdadrati 4.050, situata a levante di Merca, allo scopo di mante

_ mervi un cantiere navale con annessoscalodi alaggio per la durata di due anma
«decorrere dal 16 agosto 1953, verso l'’annuo canone di So. 182,05 alle condizioni

__ tutte contenuteneldisciplinare contratto stesso.
Nel ali)
esiti

si

    

  

  

 

  

   
    
   

L'AMMINISTRATORE

E. Martino

dise"e uo a

li, 30 giugno1053.
Visto e registratoaln,1276delR.D.
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PARTE SECONDA

 

IMPRESA COSTRUZIONI ING, G. FERRARA S. A. (In Liquidazione).

Sede in Mogadiscio - Capitale Sociale L. 1.600.000

 

Gli azionisti della suintestata Società sono convocati in Assemblea Gene-

rale Ordinaria in Roma, Via Maria Adelaide n. 12, per il giorno 2 settembre
1053, alle ore 18 in prima convocazione, ed occorrendo per il giorno 4 settembre

1053, alla stessa ora, in seconda convocazione per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1%) Relazione del Liquidatore sullo stato della liquidazione ;

2°) Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1052, e sua approvazione;

3°) Eventuale e varie.

Per intervenire all'Assemblea gli azionisti dovranno depositare le loro a-

zioni in Roma, alla sede della liquidazione in Via Maria Adeaide n. 12, cinque
giorni prima della data fissata per l'Assemblea,

Mogadiscio 27 luglio 10953.

p. IL LIQUIDATORE

Luigi Massimini

 

Gole Nic Tola

S. p. A.» Sede in Roma +. Capitale Sociale i, 36.200,000 interamente versato

Delegazione di Mogadiscio

 

ESTRATTO DI BILANCIO

Il 20 Aprile 1953, si è tenuta in Roma, nella Sede Sociale della Compagnia
- Piazza Barberini n. 52 - l'Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti:

E° stato approvato il Bilancio al 31-12-1952, nelle risultanze seguenti:

 

Attivo Lit. 263.851.161

Passivo (compreso Capit. Sociale) d 260.531.779

Utile netto Mes raratga8a
ZEZINTORI



 

   

   

 

  
  

  

 

  

   

    

   

    
   

  

  

  

   

    

  

    

S. p. A. PESCHERIE ALULA « G. CARAMELLI»

Sede in Alula — Somalia — Cap. sociale So, 100.000  

AVVISO DI CONVOCAZIONE

È I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria,

iu prima convocazione, per il giorno 7 settembre 1053, alle ire dieci, negli U fici

. del Notaro Dott. Margherita Spessa Salvadori, Piazza Colombo n. 1, in Genova

| per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO:

oi, 1. — Modifiche allo Statuto Sociale;

| —‘2.— Dimissioni degli Amministratori e nomina di un Amministratore

Unico;
3. — Dimissioni dei Sindaci e nomina del Collegio Sindacale;

4. — Varie. i

i L'Assemblea sarà tenuta in seconda convocazione negli stessi Uflici e alia

stessa ora il giorno 8 settembre 1953.
i UN AMMINISTRATORE

ia

 

VATONE COOPERATIVA DI CONSUMO - VILLABRUZZI

 

I Socidi questa Unione Cooperativa di Consumo sono convocati in Assem

blea Generale Straordinariail giorno 15-8-1053 in prima convocazione, ed i
se ro seguente, alle ore$, nella sede Sociale presso l'Ufficio della Residen-

; per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

da Peline del Consi; lio.di Amministrazione;

— Propostadiiidella Societa

Mogadiscio, 15Tuglio 1953ut al
e ; MT SPRESILENTE
a > Graceffo Vittorie

MANIFATTURE.COTONIFRE D'AFRICA — Società per Azioni

- SedeinMogadiscio-Capitale sociale So. 380.000
ue di “stlua= nice =

Mer ESTRATTOVERBALE ASSEMBLEA
ict,

Dal VerbaledlesitaPine dei Soci del 30 maggio 1053 risulta

enisiamConto Fr e Profitti al 31 Dicembre
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È i Bui: BILANCIO
Valori attivi Serra

vi Valori passivi "E **994-092,05

; » 2.691.364,85

È Differenz: peso n
F i sO. 97.302,20

i CONTO PERDITE E PROFITTI
d.

Ù Costi sostenuti nell'esercizio So. 872.464,01

d Ricavi, rimanenze ecosti di impianto di

du futura imputazione So. 775.162,71

I Differenza So. 97.302,20

i L'Assemblea stessa ha nominato membri del Consiglio i signori: Masci

È Ing. Filippo, presidente designato, Boero Comm. Francesco, Cora Ecc. Giuliano,

E Nazari Comm. Teodoro, Spada Dott. Mussimo, Hagi Dirie Erzi, Islao Mahadalle

4 È Mohamed.

È Napoli, li. 30 maggio 1053.

r IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Hi

cl prize.
è

Îa

MI COOPERATIVA ARTIGIANI SOMALI MOGADISCIO

nella sede sociale l'Assemblea Gene-
Il giorno 17 giugno rosa sì è riunita

i Coi ;periitiva Articiani Somiali » ed
dl rale Ordinaria © Straordinaria della Società

FJ ha proceduto alla modifica degli Articoli 3 e 1% dello Statuto Sociale ed alla no-

8. mina delle nuove cariche Sociali.

| Il Verbale della detta Assemblea, . (ll rep. 0724 registrato a Mogadiscio

| (= al n. 1081 Atti Pubblici Volume IV, è do omologato dall'Ill.mo Signor Giu-

SIE: dice della Somalia con suo Decreto in data 4 luglio 1953.
f
| Mogadiscio, li 7 luglio 1953. IL NOTAIO DELLA SOMALIA

Î LE Luigi Ferrara    
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SOC, ANONIMA COOPERATIVA <« AGRICOLA DI GENALE»

————————

AVVISO DI CONVOCAZIONE

DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDIN ARIA DEI SOCI

30 presso la Sede Sociale in Vittorio d'A-

-S-1053 alla stessa ora, in seconda

r discutere € delibe-
3 alle Ore S,

ver il giorno 30-

a Ordinaria dei Soci pe

Per domenica 23-8-1098.
frica iîn prima convocazione, €]

‘convocazione, è indetta l'Assemble
_ Tare sul seguente  



 

     
   

S. p. A. PESCHERIE ALULA « G.CARAMELLI»
Sede in Alula — Somalia — Cap. socialeSo,100.000

b' AVVISODI CONVOCAZIONE
noe
È: I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria,

(‘iu prima convocazione, per il giorno 7 settembre 1053, alleire dieci, negli Uffici

‘del Notaro Dott. Margherita SpessaSalvadori, PiazzaColombo n. 1, in Genova
| per discutere il seguente

Mr: ORDINE DEL GIORNO:

a 1. — Modifiche allo Statuto Sociale;
Di 2. — Dimissioni degli Amministratori e nomina di un Amministratore

5: Unico;

e 3. — Dimissioni dei Sindaci e nomina del Collegio Sindacale;

“i 4. — Varie.  

  

  
   

   

  

    

   

L'Assemblea sarà tenuta in seconda convocazione negli stessi Uflici e alla

stessa ora il giorno $ settembre 1053.
UN AMMINISTRATORE

 

UNIONE COOPERATIVA DI CONSUMO è». VILLABRUZZI

 

I Soci di questa Unione Cooperativa di Consumo sono convocati in Assem.

n blea Generale Straordinaria il, giorno 15-S-1953 in prima convocazione, ed il
| _—‘’‘“giorno ro seguente, alle ore $, nella sede Sociale presso l'Ufficio della Residen-

| 2A; per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. — Relazione del Consigliodi Amministrazione ;
2. — Proposta di scioglimento della Società

Mogadiscio,15fuglio1053: i
TESPRESILENTE

Graceffo Vittorio

  

OMO
URE COTONIERE D'AFRICA — Società per Azioni

3 iscio+Capitale sociale So. 580.000

 

  
  

| convocazione, è indetta l'Assemblea

Tare sul seguente

— 450 —

 

S i ci BILANCIO
Valori attivi SI gui

Valori passivi PAROLE» 2.691.364,85 |

Differenza So, 97.302,20

« /"" = .

CONTO PERDITE E PROFITTI j

Costi sostenuti nell'esercizio So. 872.464,01 4

Ricavi, rimanenze e costi di impianto di
futura imputazione So, #75-102,01 2

Sa si

Differenza So. 97.302,20 È

L'Assemblea stessa ha nominato membri del Consiglio i signori: Mascì
Ing. Filippo, presidente designato, Boero Comm. Irancesco, Cora Ecc. Giuliano,

 

Nazari Comm. ‘Teodoro, Spada Dott. Mussimo, Hagi Dirie Erzi, Islao Mahadalle i

Mohamed.

Napoli, li 30 maggio 1953. i

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI i
4

COOPERATIVA ARTIGIANI SOMALI — MOGADISCIO

Il giorno 17 giugno 1953 SI è riunita nella sede sociale l'Assemblea Gene.

rale Ordinaria è Straordinaria della Società « Cooperativa Artigiani Somali » ed

ha proceduto alla modifica degli Articoli 3 e IS dello Statuto Sociale ed alla no-

mina delle nuove cariche Sociali. Me:

Il Verbale della detta Assemblea, n. di rep. 0724 registrato a Mogadiscio

al n. 1o8I Atti Pubblici Volume IV, è stato omologato dall'Ill.mo SIZION Giu- 9

dice della Somalia con suo Decreto in data 4 luglio 1953. j
i

Mogadiscio, li 7 lugho 10953. p3:

i È IL NOTAIO DELLA SOMALIA Î

Luigi Ferrara È

 

PERATIVA « AGRICOLA DI GENALE »

—r—rr’

SOC. ANONIMA C00

AVVISO DI CONVOCAZIONE

DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI

Sociale in Vittorio d’A-

essa ora, in seconda

e delibe-
81083 alle ore 8,30 Presso la Sede

e giorno 30-S-10953 alla stess

Ordinaria dei Soci per discutere
Per domenica 23 )

frica in prima convocazione, e peril

 



    

 

      

    
    
    

 
 

ORDINE DEL GIORNO:

  
Relazione del Consiglio d'Amministrazione;

È 2. — Relazione del Collegio dei Sindaci; SY

3. — Approvazione del bilancio esercizio 1052-53 chiuso al 30-4-1053; 3

Bat 4. — Nominadi due consiglieri ;

pei: pa 5. — Nomina del Collegio sindacale ;

b. — Varie.

Tutte le deleghe e proroghe di rappresentanza per l'Assemblea devono es-
seredepositate alla Segreteria della Società entro il giorno 18 Agosto 1953.

I VICE i PRESIDENTE

L. Chiatellino
 

  

    

AVVISOnt:

    

      
  

    
       

Si rende noto, a tutti gli effeiti di leoge, che coil Atto Pubblico per mio
| rogito n. di rep. 0658in data 15 giugno 1953, registrato a Mogadiscio al n. 1051
e— Atti Pubblici Vol. TVin data 11-6-1053 — ilSig. Guido Campani fu Giuseppe
ha rinunciato al Mandato già conferitogli dalla « ALLIANCE ASSURANCE
ÈCOMPANY Ltd» di Londra con Atto Pubblico.quidepositato. al n. 1207 di rep.

br= pre 24-0-1045 € registrato a Mogadiscioil 264-9-1945. aln. 847 Atti Pubblici
13Vol] n

  

IL NOTAIODELLA SOMALIA
7 scsi Luigi Ferrara4 x

n gl = r al n°,
i n i iA + x he

| Mogadiscio, li 1° luglio 1053.

Uiri a.
e
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UFFICIO.DELGIUDICE DELLA SOMALIA  
      ESTRATTO DISEN3)STENZADICHIARATIVA.DIFALLIMENTO
  pi

Con sentenza inlanao ziu 01953, ilSi indice dellsi Ò pi Gui ice della Somalia ha di-
pi: il fallimento di‘pm105,diigGina e di Mattei Rosa, con
|ESErcizio di Bar CiTrattoriainMogadiscio,Via.Balad UST; ha nominato Giu-
iDelegato sè medesimoeCuratiorehe ARGuido Guarino: he assegnato ai
ÈDOgreditoi di aisuchevantino.diitti realimobiliari su cose în possesso del
pr:per È rear1 gorni vosndatadellaffissione della presente sentenza
sEn“QI È 6.imadelle relativedomande; ha stabilitoil giorno
Pad 05 9, nel cideGiudicedella Somalia in Mogadiscio, per

unanzadei creditidincuisi ecederàallPE delloStato passivo.
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UFFICIO DEL GIUDICE REGIONALE DEL BENADIR

Eredità giacente - MACRI ANTONIO

Con decreto del Giudice Regionale in data 22 Luglio è stata revocata
la nomina a Curatore del Sig. Cicciarello Agostino che lascia definitivamente
la Somalia ed in sua vece è stato nominato il Sig. Ceri Marcellino, impiegato
residente a Mogadiscio,

Mogadiscio, lì 22 luglio 1053.

IL CANCELLIERE

Bartolozzi

 

UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

Con decreto in data 17 luglio 1053, su istanza %i Righini Antonio, il sig.
Giudice della Semalia ha dichiarato l’inefficacia del libretto di risparmio al
portatore aperto presso il Banco di Roma, Filiale di Mogadiscii, portante il nu-
mero 6633 « risparmio libero » ed ha autorizzato il detto Istituto di Credito a
rilasciarne duplicato dopo trascorso il termine di giorni novanta dalla data di
pubblicazione del presente estratto, purchè non venga nel frattempo fatta op-
posizione dal detentore.

Mogadiscio, lì 17 luglio 1053.

IL CANCELLIERE

Luigi Arredi

 

UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

ESTRATTO DI SENTENZA DI OMOLOGAZIONE DI CONCORDATO

Con sentenza del sig. Giudice della Somaliu in data 13 luglio 1953 è stato
omologato il concordato proposto dal fallito Calloni Egidio fu Attilio e stabilito
che le somme dovute ai creditori in esecuzione del concordato stesso siano pa-
gate, a mezzo del Curatore, Rag, Guarino, entro venti giorni dalla data di affis-
sione della sentenza stessa provvisoriamente esecutiva.

Mogadiscio, 13 luglio 1953.

IL CANCELLIERE DIRIGENTE

Luigi Arredi

  

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Ii, CAPO DELL’'UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORO

VISTA l’Ordinanza n. 17 in data 15 settembre 1os1, relativa alla disci-
plina delle attività economiche nel Territorio della Somalia:

VISTA la domanda, in data 31 gennaio 1os3, presentata dal sig. Abdalta

i
c
i
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Bc Abud Musaid, intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'esercizio del commer-

cio d'importazione ed esportazione in Mogadiscio;

È CONSIDERATOchel’attività che la ditta richiede«li svolgere non appor.

‘terebbe alcun utile contributo allo sviluppo economicodel Territorio, dato il nu-

7 | mero eccessivo di operatori nello stesso settore economico ;

i È SENTITOil parere della Commissione consultiva delle attività economiche.

fi
pa

de 5 RESPINGE

di:da domanda, presentata in data 3I gennaio 1953, dalla ditta Abdalla Abud Mu-

E said, intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'esercizio del commercio d'impor-

tazione ed esportazione in Mogadiscio, non ritenendo che l'attività. richiesta possa

ÈCSapportare un utile contributo allo sviluppo economico delTerritorio, tenuto

Ùconto del numero delle ditte operanti in Mogadiscio nello stessosettore com-

Èmerciale.
% @

LE

È IL CAPO UFFICIO REGGENTI
Mogadiscio, li 30 giugno "nf

“i , Ln,
si
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AAMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANADELLA SOMALIA
‘396

roDELL’UFF. INDUSTRIA, COMMERCIOINTERNOE LAVORO

: Le | VISTAl’Ordinanza n. 17 in data 15 settembre 1951,relativa alla disci
E)cola delle attività economichenel Territorio della Somalia;

ui #

— VISTAla domanda,indata15 aprile 1953,presentatadal sig. Aves Hagi
È‘h sen intesaad ottenerel’autorizzazione per Desclo del commercio d'im
6:|portazione ed esportazione inMogadiscio; a

 _—‘’. CONSIDERATCOcheil5©elHagiMianiEta prodotto documenti
| atti a comprovarelasuaidon finanziaria eche inoltreconl’attività richiesta

A I

| non apporterebbe alcun|tileconti butoall’economiadel Territorio, dato il nu-
|mero eccessivo di operatorinello itesso stesso settore economico;

SENTITOil pareredella x soconsultivadelle attività economichè
Pa Ai CL
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da domanda, presentatain.data ‘aprile 1053Soisig.Aves Hagi Hussen, 1n-

L'on ad ottenere l'autoriz io nperpesare, commercio d’importazione

i_ l'esortazione in Mogadiscio,R0R. poss dendo;,idrichiedente|un capitale ade-

i metiletributoallosvilu poTC da ne,tenuto. conto del nu-
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   \MMINISTRAZIONEian ITALIANA DELLA SOMALIA
IL CAPO DELL'’UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORO |

  
         
     

  

   
  

  

   

 

  
  

   
  

  
   

  

VISTA l’Ordinanza n. 17 in data 15 settembre rosr, relativa alla disfi-
clina delle attività economiche nel Territorio della Somalia; 1 SS

VISTA la domanda, in data 28 marzo 1953, presentata dal Sig. Uggetti A
ur Pietro, intesa ad ottenere l’autorizzazione per l'esercizio del commercio d'im-

sortazione ed esportazione in Merca;

È CONSIDERATOche il sig. Uggetti Pietro con l’attività richiesta non ap-
o porterebbè alcun utile contributo all'economia del Territorio;

SENTITOil parere della Commissione consultiva delle attività economiche ;

RESPINGE

la domanda presentata in data 28 marzo 1053, dalsig. Uggetti Pietro, intesa ad
ottenere l'anorizzazione per l'esercizio del commercio di importazione ed espor-
tazione in Merca, non ritenendo che l’attivitàrichiesta possa appotrare un utile
contributo allo sviluppo economico del Territorio.

Mogadiscio, 17 iuglio 10853. bee Pa o
3 II, CAPO UFFICIO REGGENTE Raro.

z G. Carnevali Fa

 

È

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA. ITALIANA DELLA SOMALIA

II, CAPO DELL'UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORO

 

  

  

   
   

 

  

    

    

          

i A TE n°

VISTA l’Ordinanza n. 17 in. data 15.settembre Iost, relativa alla disci-
plina delle attività economiche nel Territorio dellaSomalia;

È» VISTA la domanda, in data 15 aprile.1953;presentuta dal sig. Hassanaly
> faffer Parnia, intesa ad ottenere l'autorizzazioneall'esercizio del commercio

d'importazione ed. esportazione. in Mogadiscio;—kz,i SÈ

CONSIDERATO ch el’attivitàche.defi:Miti di svolgere non ap- o
porterebbe eleun utile contributoallo sviluppoeconomico del ‘Territorio, dato
il numero eccessivo «di‘operatori nelloStesso:settore.economico;

SENTITO il pesevrinisiattività economiche ;

i i < RESPINGE l a

Bis | LÉ Sgni

: la domanda, preseentata.inSi#6;dn1983pdalsig.Hassanaly Jaffer Parpia,
pe SAcommercio d'importazione ed

Ifnrichiesta possa apportare
fel:Territorio, tenuto conto del
Mugniale.

       
  

anutilePIallo:
numero di ditte. pe:

caroUFFICIO REGGENTI
Won. Ge Carnevali



CRSerERI enEa EoE Dee bk JRE. sc

ERE E O PRE EROn
OO Ren

n I Ta + P
t î te i È # =

Lie

ni o a % 7 È

 

— 4dl0 —

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL CAPO DELL’UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORUL

VISTA l’Ordinanza n. 17 in data 15 settembre 1951, relativa alla disci-

ofina delle attività economiche nel Territorio della Somaha;

VISTA la domanda presentata in data 21 vennaio 1952 dal sig. Chimanbhai

Ambalal Patel intesa ad ottenere l'autorizzazione all'esercizio del commerci)

d'importazione ed esportazione, in Mogadiscio;

CONSIDERATO che il sig. Chimanbhai Ambalal Patel non ha potuto

somprovare di essere im possesso della capacità finanziaria prescritta per l’eser.

cizio del commercic d'importazione cd esportazione;

SENTITOil parere della Commissione consultiva delle attività economiche,

RESPINGI

la domanda presentata in data 21 gennaio 1052 dai sig. Chimanbhai Ambalal

Patel intesa ad ottenere l'autorizzazione all'esercizio del commercio d'importi

zione ed esportazione, per non aver l'interessato comprovata la propria capa

cità finanziaria.

Mogadiscio, 17 luglio 1053.
IL CAPO UFFICIO REGGENTI:

M. Ciotola

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL CAPO DELI.'UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORO

VISTA l’Ordinanza n. 17 di rep., in data 15 settembre 1051 relativa alla di

sciplina delle attività economiche nel territorio della Somalia ;

VISTA la domanda, în data 15 gennaio 1053, persentata dalla ditta Leandro

e Giovanni Leandri, intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'esercizio del com

mercio d’importazione ed esportazione; i

CONSIDERATO che la ditta Leandro e Giovanni Leandri non ha prodot*>

documenti atti a comprovare la sua idoneità finanziaria e che inoltre con l'attivi

tà richiesta non apporterebbe alcun utile contributo all'economia del Territorio

dato il numero eccessivo di operatori nello stesso settore economico ,

SENTITOil parere della Commissione consultiva per le attività cconomichi

RESPINGE:

la domanda, presentata in data 15 gennaio 1053, dalla ditta Leandro e Giovani

Leandri, intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'esercizio del commercio d'im,

portazione ed esportazione in Merca, non possedendo la ditta un capitale ade-

guato all'attività che intende svolgere e non apportando con tale attività alcun

utile contributo allo sviluppo economico del Territorio, tenuto conto del nu-

mero di operatori in Merca nello stesso settore commerciale.

Mogadisiio, li 17 luglio 1053.
IL CAPO UFFICIO REGGENTI

G, Carnevali
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L CAPO DELL’UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVOR')-

VISTA l'Ordinanza n. 17 di rep., in data 15 settembre ros1, relativa alla
disci; lina delle attività economiche del ‘Territorio della Somalia;

VISTA la domanda, presentata in data 4 marzo 1952, dalla ditta Gatti

Piera în Ronzi, intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'esercizio del commnier-
cio d'importazione ed esportazione in Mogadiscio;

CONSIDERATO che la ditta Gatti Piera in Ronzi non ha prodotto docn
menti atti a comprovare la sua idoneità finanziaria e che inoltre con l’attività
richiesta non apporterebbe alcun utile contributo all'economia del Territori».
dato il numero eccessivo di operatori nello stesso seitore commerciale;

RESPINGE

la domanda, presentata in data 4 marzo 1052, dalla ditta Gatti Piera in Ronzi,
intesa ad ottenere l’utorizzazione per l'esercizio del commercio pionontezione
in Mogadiscio, non possedendo la ditta un capitale adeguato all'attività che
intende volgere è non aprortando con tale attività. alcun utile contributo allo

SViluppo econcmico del Territorio, tenuto conto del mumero eccessivo di ope.

ratori in Mogadiscio nello stesso settore commerciale

Mogadiscio, 17 luglio 10953. ARE
ILCAPOUFFICIO REGGENT!:
cea Carnavali
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

i CAPO DELL'UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INIDERNO E LAVOR:

VISTA l’Crdinanza n. 17 in data 15 settembre 105T, relativa alla disc

olina delle attività economiche nel Territorio della Somalia;

VISTA la domanda presentata in data 16 gennaio 1053 dalla Impresa ‘o-

<ruzioni Edili Stradali Italo Somala T.C.E.S.1.8.) intesa ad ottenere Vaso

rizzazione all'esercizio del commercio d'importazione ed esportazione in Mu»

vadiscio ;

CONSIDERATO che l’attività che l'impresa richiede di svolgere non

anporterebbe alcun utile contributo allo sviluppo economico del ‘Territorio, dato

il numero eccessivo di operatori nello stesso settore economico ;

SENTITOil parere della Commissio»: consultiva delle attività economiche,

RESPINGE

la domanda, presentata dall’Impresa Costruzioni Edili Stradali Italo Somala

(TL.C.E.S.I.S » in data 16 gennaio 1083, intesa ad ottenere l'autorizzazione per

l'esercizio del commercio d'importazione ed esportazione, in Mogadiscio. nen

ritenendo che l'attività richiesta possa apportare un utile contributo allo svi!u; po

economico del Territorio, tenuto conto del numere delle ditte operenti in Moundi

scio nello stesso settorecommerciale.

Mogadiscio, li jo giugno 1053.
WINGAPO UFFICIO REGGENTE

G. Carnevali
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L'attività è subordinata al pagamento della tassa” annuale di esercizio da
effettuarsi presso la Residenza di Gardo,

Mogadiscio, li 17 luglio 1053.
IL CAPO UFFICIO REGGENTE

G. Carnevali

 

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA, SOMALIA

[L CAPO DELL'UFF. INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORI!

AUTORIZZA

l'Anonima Cooperativa Coltivatori Afgoi « A.C.C.A. » ad effettuare l’imporia-
zione, in Afgoi, di sementi, fertilizzanti, macchinari ed attrezzi agricoli neces-
sari per il funziovamento delle aziende agricole consociate e l'esportazione dei
prodotti delle aziende medesime.

L'attività è subordinata al pagamento della tassa annuale di esercizio da
effettuarsi presso la Residenza di Afgoi

Mogadiscio, li 17 luglio 10953.

IL CAPO UFFICIO REGGENTE

G. Carnevali
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L'attività è subordinata al pagamento della tassa anauat: d'esercizio, da
effettuarsi presso l’Amministrazione municipale di Mogadiscio.

Mogadiscio, li 17 luglio 1953.
IL CAPO UFFICIO REGGENTE

G. Carnevali
 

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TFALIANA DELLA SOMALI:

II. CAPO DELL’UFF INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO E LAVORO

AUTORIZZA

la S. p. A. Manifatture Cotoniere d'Africa ad esercitare il commercio di im-
vortazione dei materiali oecerrenti all'industria tessile e di esportazione dei
prodotti dell'industria stessa

L'attività è subordinata alpagamento della tassa annuale d'esercizio, la
effettuarsi presso l’Amministrazione municipale di Mogadiscio.

Mogadiscio, li 17 luglio 1953. | a
IWNSAPOTUEFFICIO REGGENTI

Sl G. Carnevali
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no CAPO UFFICIO REGGENTI:
G. Carnevali

IL Amministrazione in

adiottenere in concessio-
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ne a scopo edilizio, a norma delle vigenti disposizioni, un appezzamento di
terreno demaniale della superficie di mq. 513,40 sito in Mogadiscio a Nord
del quartiere Hamiaruini, come descritto nella planimetria depositata presso
‘’Ufficio Tecnico Municipale, di cui gli interessati possono prendere visione,

St accordano giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente Avviso, per
eventuali opposizioni.

Mogadiscio, lì IL CAPO UFFICIO

G. Inserra
 

UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

Con decreto del 31 luglio ros3 il Giudice della Somalia ha pronunciato
‘ammortamento dell’assegno cambiario emesso dal Banco di Napoli — Filiale
di Chisimaio — serie C numero 204, emesso il 18 luglio 1053 per so. 2230 a fa-
vore di Scerif Osman.

Mogadiscio, 31 luglio 1953.
IL CANCELLIERE DIRIGENTE

Luigi Arredi

UFFICIO DEL GIUDICE REGIONALE DEL BENADIR

Con decreto del Giudice Regionale in data 1° agosto 10953 il Dott. Cesare
Peraglie è stato revocato dalla nomina di curatore dell'eredità giacente del de-
‘unto Bollo Giuseppe fu Giovanni perchè nominato Procuratore della tutricè del
minore Pier Paolo

| Mogadiscio, 1° Agosto 1053. Cafe PE i IL CANCELLIERE
kh

Bartolozzi
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